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PARTE GENERALE

1. OBIETTIVI DELL'INIZIATIVA

Nel giugno 1999 e successivamente nell’aprile 2000, per dar seguito ai programmi politici  comunitari dell’Agenda 2000, la Commissione Europea con il regolamento 1260/99 e poi con la Comunicazione della Commissione agli Stati membri (2000/C 139/05) ha proposto un'iniziativa, denominata LEADER+, destinata specificatamente allo sviluppo rurale e che costituisce la continuazione di LEADER II.

L’obiettivo globale del Programma d’Iniziativa Comunitaria Leader + in Valle d'Aosta  è di stimolare la vitalità socio- economica dei territori rurali e montani più soggetti a fenomeni di marginalizzazione, favorendo le condizioni per la diffusione di modelli di sviluppo autogeni, integrati e sostenibili.

LEADER+ si inquadra nell'ambito della riforma dei Fondi strutturali e ha come obiettivi generali la promozione di azioni innovative proposte da operatori locali (approccio bottom-up), sia  pubblici che privati, in tutti i settori di attività dell'ambiente rurale e la diffusione di queste esperienze in tutta la Comunità, attraverso la creazione di una rete di cooperazione transnazionale che permetta agli operatori rurali di avvalersi dei risultati ottenuti in altri territori e di realizzare progetti in comune.

Per l’applicazione di LEADER+, sono stati selezionati 32 Comuni di versante, adottando criteri conformi agli indirizzi comunitari come indicati nel dettaglio del PLR adottato con Decisione CE (01) 2744 del 25 09 2001.

Per la definizione delle aree d’intervento, è stato opportunamente tenuto in considerazione l’importante ruolo delle Comunità Montane nelle politiche di sviluppo regionale. I criteri di selezione sono stati verificati in sede di concertazione. 

Visto il carattere decentrato dell’Iniziativa Comunitaria, i beneficiari sono i Gruppi di Azione Locale (GAL), costituiti da un insieme di partners pubblici e privati che, previa concertazione, devono elaborare una strategia e delle misure innovative per lo sviluppo di un territorio geografico definito. A tal fine devono predisporre un dettagliato Piano di Sviluppo Locale (PSL).

2. STRATEGIE DELL'INIZIATIVA

Il processo di elaborazione del Programma Leader + è consistito nell’analisi della situazione e dei fabbisogni dei territori interessati e nell’esame critico della precedente programmazione. Si è giunti quindi ad una prima definizione delle linee strategiche del Programma e delle misure d’intervento da attivare.

Si è ritenuto pertanto opportuno verificare la congruenza di tale programmazione con le istanze provenienti dal territorio, richiedendo agli attori locali interessati di esprimersi in merito alle esigenze specifiche delle singole realtà locali. 

A tal fine sono state organizzate alcune riunioni di concertazione che hanno permesso di definire il percorso da seguire per raggiungere il rilancio delle Comunità rurali valdostane attraverso la predisposizione preliminare di un Programma regionale (PLR) per la stesura del quale l'Amministrazione regionale si è avvalsa nello specifico del contributo del partenariato istituzionale, economico e sociale, degli organismi regionali per le Pari opportunità e di alcune associazioni che si occupano di ambiente.

Il GAL che intende candidarsi alla gestione dei finanziamenti previsti dal sopraccitato PLR deve predisporre un piano di sviluppo locale (PSL) al fine di definire in concreto le possibili aree di intervento nell’ambito delle misure contenute nel PLR. 

La strategia operativa dovrà essere approfondita e definita dal GAL in modo da risultare:

1. Integrata: non deve essere una somma di progetti scollegati fra loro o un insieme di interventi settoriali, ma deve far sì che ci sia interazione tra operatori, settori di intervento e progetti in maniera funzionale allo sviluppo del tema prescelto. 

2. Pilota: deve risultare innovativa per il territorio valdostano sia rispetto ai programmi già conclusi, sia rispetto agli altri programmi concomitanti. A tal fine gli interventi dovranno prevedere, ad esempio, la nascita di nuovi prodotti e servizi in riferimento alle specificità locali o la nascita di nuove formule organizzative e di partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto.

3. Trasferibile: i metodi utilizzati devono essere riproponibili in contesti analoghi.

4. Complementare: con gli altri strumenti di intervento in ambito regionale (Equal, Interreg III A, B, C, Obiettivo 3, PSR, ….)

5. Fondata sul territorio: occorre verificare in concreto quali siano le esigenze delle singole realtà locali

6.  Destinata a favorire l’occupazione dei giovani: Occorre fornire ai giovani strumenti utili ad evitare fenomeni di spopolamento.

7.   Destinata a favorire l'occupazione delle donne:  occorre valorizzare il ruolo della donna mediante interventi di qualificazione della stessa, nell'ambito dell'unità produttiva rurale e delle possibilità occupazionali collaterali   

8. Sviluppata attorno ad alcuni temi fondamentali: 
· la valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali;

· il rafforzamento della famiglia rurale;

· la valorizzazione eco-sostenibile del territorio.

Il Programma Leader Regionale adottato dalla Regione Valle d'Aosta è strutturato secondo Sezioni o assi e misure, la cui articolazione in obiettivi globali e in obiettivi specifici è sintetizzata negli schemi che seguono:

PLR

OBIETTIVI GENERALI
 Il rilancio delle Comunità rurali valdostane.

OBIETTIVI SPECIFICI
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione.

Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale.

Pieno sfruttamento delle potenzialità di Leader +.

ASSE 1: "STRATEGIA PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO"

ASSE 1
"STRATEGIA PILOTA DI SVILUPPO RURALE A 

CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO"

OBIETTIVO GLOBALE
Lo sviluppo integrato dei contesti rurali marginali della Regione

OBIETTIVI SPECIFICI
Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

Rafforzamento della famiglia rurale

Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

AZIONI / OBIETTIVI SPECIFICI
TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI

AZIONE 1.1.1

Adeguamento dei servizi alle imprese


Interventi per il miglioramento della fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale

Interventi di miglioramento dell’accessibilità ai servizi qualificati

Interventi per dotare le imprese di servizi che consentano di migliorare le performance ambientali

AZIONE 1.1.2 

Valorizzazione dei prodotti
Interventi di qualificazione dei processi e dei prodotti

Interventi a rete di informazione al mercato della qualità di processi e prodotti

Interventi di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi compatibili con le peculiarità dei prodotti locali

AZIONE 1.1.3 

Sviluppo della competitività
Interventi innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive

Sperimentazione di sistemi innovativi di collocazione dei prodotti




AZIONE 1.2.1 

Adeguamento dei servizi alle comunità rurali
Sperimentazione di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi

Sperimentazione di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale

AZIONE 1.2.2

Sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala
Sperimentazione di nuove forme di gestione delle aziende agricole 

AZIONE 1.2.3 

Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
Sostegno a nuove forme di integrazione del reddito

Qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività

AZIONE 1.3.1 

Salvaguardia del patrimonio ambientale
Interventi di conservazione dell’ambiente nelle aree rurali

AZIONE 1.3.2 

Sviluppo sostenibile delle risorse
Interventi di miglioramento della fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali. Azioni innovative per la produzione di energia alternativa

Interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali

AZIONE 1.4.1

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL. 
Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL

ASSE 2 - SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI
asse 2: 
SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

OBIETTIVO GLOBALE:
Apporto di valore aggiunto al territorio rurale a livello infraterritoriale e transnazionale

OBIETTIVI SPECIFICI:
Raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto comune. Ricercare fattori di complementarietà

AZIONE 2.1.1

Cooperazione tra territori rurali italiani
Azioni di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di progetti;

Interventi di cooperazione interregionale o progetti pilota e/o dimostrativi con ricadute infraterritoriali; 

Progetti di cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

AZIONE 2.1.2

Cooperazione transnazionale
Attività di sensibilizzazione ed animazione;

Interventi sperimentali e/o di progetti pilota o dimostrativi a livello transnazionale;

Progetti di cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

ASSE 3 -
CREAZIONE DI UNA RETE TRA I TERRITORI RURALI (DI COMPETENZA DEL MIPAF)

ASSE 4 -
ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA (A REGIA 



REGIONALE)

ASSE 4 
ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA 

Tale asse è gestito direttamente dalla Regione

OBIETTIVI GLOBALI:
Pieno sfruttamento delle potenzialità di Leader+.

OBIETTIVI SPECIFICI:
Ottimizzazione dei processi e dei meccanismi di programmazione, assistenza tecnica, valutazione, informazione, pubblicità e sorveglianza del PLR

A)
diffusione delle competenze in materia di rilevazione dei fabbisogni, di valutazione delle opportunità, di progettazione e proposizione realizzazione e controllo  degli interventi
Si tratta di condurre un'azione formativa preliminare che consenta agli operatori del sistema una messa a livello delle conoscenze e delle capacità di utilizzazione delle opportunità disponibili per le zone rurali. Trattandosi di azione preliminare, questa verrà finanziata con risorse comunitarie, nazionali e regionali già a disposizione della Regione e non ascrivibili al Programma LEADER PLUS.

Per il futuro si dovrà invece prevedere un secondo modulo formativo, più dettagliato e particolareggiato del precedente, in modo tale da poter affrontare, in maniera completa e sulla base delle moderne metodologie, il percorso che va dalla rilevazione dei fabbisogni alla progettazione e realizzazione degli interventi. Si rivela quindi necessario, per la conduzione di questa azione e per la sorveglianza generale dei diversi interventi, ricorrere ad esperti esterni all'amministrazione a cui affidare incarichi temporanei a supporto dell'ufficio regionale competente.

B)
sorveglianza, monitoraggio e controllo
Tale misura è a gestione regionale e permette di predisporre un sistema per seguire passo passo il processo di attuazione del P.L.R., consentendo un continuo esame delle azioni, delle strategie e dell'efficacia dell'attività del GAL

C) valutazione
Si tratta di una azione a gestione regionale al fine di permettere la realizzazione delle valutazioni in itinere ed ex post e poter giudicare quindi l'efficienza organizzativa e l'efficacia degli interventi adottati.

Per quanto riguarda la valutazione ex ante, richiesta dal Reg. (CE) n. 1260/99, art. 41, la Regione Autonoma Valle d'Aosta ha anticipato con risorse proprie la somma necessaria per l'affidamento dell'incarico ad un valutatore indipendente

D)
informazione e pubblicità
La Regione Autonoma Valle d'Aosta gestisce tale misura al fine di divulgare opportunamente la presente iniziativa comunitaria e portarla a conoscenza degli operatori locali. Tale attività continuerà nel corso della realizzazione degli interventi.

3. ARTICOLAZIONE DELLE STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSE 1: Strategia pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato

In questo asse si concentrano gli obiettivi di sviluppo integrato delle realtà locali interessate attraverso l’organizzazione e la valorizzazione del patrimonio locale come fulcro di un modello di sviluppo sostenibile ed integrato.

La strategia d’intervento proposta dal GAL dovrà essere predisposta di concerto tra i diversi operatori economici e sociali locali, dovrà tenere conto del territorio e articolarsi attorno ai temi catalizzatori sopra menzionati (valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali, rafforzamento della famiglia rurale, valorizzazione eco-sostenibile del territorio).

Le azioni da intraprendere dovranno essere dimostrative e trasferibili, in modo da favorire la creazione e la diffusione di nuovi prodotti e servizi, di nuovi metodi d’interconnessione tra i diversi elementi del patrimonio locale e i settori economici, e dovranno proporre nuove formule organizzative.

Nello specifico le misure di intervento devono permettere:

1. Adeguamento dei servizi. 

A tal fine occorre distinguere due bacini di utenza:

· da un lato è necessario valorizzare l'attività imprenditoriale fornendo alle imprese servizi qualificati, e maggiore fruibilità dei servizi pubblici;

· dall'altro lato vi è la necessità di sostenere la famiglia rurale sperimentando servizi innovativi facilmente fruibili anche dalle popolazioni residenti nelle unità abitative decentrate del contesto rurale che attualmente incontrano ostacoli sostanziali all'accesso e alla fruibilità.

2.
Valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante azioni collettive l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive
La valorizzazione dei prodotti locali si realizza attraverso il miglioramento della qualità e del posizionamento dei prodotti all’interno dei differenti canali distributivi. 

Sono ammissibili interventi pilota e innovativi a carattere collettivo ed interaziendale con lo scopo di favorire la crescita della cultura, della tracciabilità e certificazione dei prodotti e delle imprese. Per questo motivo, è necessario creare sinergie tra le varie risorse e opportunità presenti sul territorio consentendo anche alle strutture produttive locali di integrarsi nei circuiti turistici. 

Per favorire le economie di scala delle aziende agricole occorre sperimentare nuove forme di approccio collettivo tese a favorire la razionalizzazione degli aspetti organizzativi marginali.

3. Sviluppo della competitività:

Occorre un approccio integrato a livello di comprensorio e/o filiera produttiva teso a promuovere il territorio, attraverso la sperimentazione di sistemi innovativi di collocazione dei prodotti locali.

4. Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività:

Per ampliare le opportunità di reddito della famiglia rurale è necessario sperimentare e diffondere nuove forme di integrazione del reddito qualificando al tempo stesso il ruolo della donna nell'unità produttiva rurale

5. Salvaguardia del patrimonio ambientale:

Una volta individuate le risorse ambientali, culturali e storiche soggette a rischio di degrado, è opportuno promuovere ed applicare sistemi di salvaguardia e valorizzazione.

6. Sviluppo sostenibile delle risorse:

Valorizzare e rendere fruibile in modo ecocompatibile il patrimonio ambientale locale promuovendo ad esempio, la produzione di energia alternativa, e, favorendo interventi innovativi.

ASSE 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

La cooperazione con altri territori rurali è uno degli aspetti caratterizzanti dell’iniziativa LEADER +. La cooperazione con altri territori rurali italiani o stranieri, infatti, è indispensabile per applicare i principi di trasferibilità delle strategie adottate, per stimolare il confronto tra aree con caratteristiche simili o complementari ed, inoltre, per favorire l’adozione di soluzioni innovative ai problemi. 

Nello specifico le misure di intervento devono:

· Promuovere forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale con altri territori rurali organizzati secondo l'impostazione Leader +. 

A tal fine è opportuno individuare e sperimentare azioni comuni di sviluppo, suscettibili di contribuire concretamente all'incremento del valore aggiunto a livello territoriale e trarre beneficio dalle economie di scala e dalla massa critica, indispensabile per la vitalità di progetti di sviluppo ad ampio respiro.

ASSE 3: Creazione di una rete tra i territori rurali

La strategia del Programma della Rete nazionale prevede il perseguimento in via prioritaria di due obiettivi globali:

1. Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale, nel senso di promuovere una serie articolata di azioni per consentire la conoscenza, la valorizzazione e la diffusione delle esperienze migliori sul territorio nazionale; 

2. Stimolare la crescita della cooperazione tra territori rurali, come strumento chiave per rompere l’isolamento delle aree rurali, favorire la collaborazione e lo scambio delle esperienze tra territori e tra Paesi, rafforzare la capacità progettuale e creare iniziative dotate di una adeguata massa critica.
Gli obiettivi globali si articolano a loro volta in una serie di obiettivi specifici che concorrono a precisare gli intendimenti del Programma. 

Il primo obiettivo globale (“Favorire il consolidamento dell’approccio LEADER sul territorio nazionale”) è articolato in tre obiettivi specifici:

1. Capitalizzare e diffondere le esperienze e le buone pratiche, in modo tale da consentire un reale rafforzamento della capacità progettuale e della qualità delle azioni realizzate con i piani di sviluppo locale;

2. Rafforzare il partenariato orizzontale (all’interno dei GAL) e verticale (tra GAL e Regioni), attraverso una azione di stimolo ad un migliore funzionamento: a) dei partenariati locali che fanno da base ai GAL;  b) delle strutture tecnico-amministrative e di animazione che operano nei GAL;  c) delle relazioni di collaborazione tra GAL e Regioni; 

3. Potenziare le basi e gli strumenti informativi sulle iniziative di sviluppo rurale, per permettere una puntuale conoscenza delle caratteristiche e dell’evoluzione delle aree interessate e dei progetti attivati con l’Iniziativa LEADER+ ai principali attori coinvolti (Commissione europea, amministrazioni nazionali e regionali, GAL, reti regionali, ecc.).

Il secondo obiettivo globale (“Stimolare la crescita della cooperazione tra i territori rurali”) è articolato in due obiettivi specifici:

1. Promuovere la formazione di partenariati efficaci tra i GAL  e la capacità progettuale per la cooperazione, sia di tipo transnazionale che interterritoriale, in modo che si creino le condizioni migliori per la nascita e l’avvio dei progetti di cooperazione;

2. Promuovere azioni di sistema per un coordinamento delle modalità di attuazione e delle procedure relative alla cooperazione, al fine di garantire una elevata probabilità di successo ai progetti di cooperazione nella fase di gestione operativa.

Il Programma della Rete nazionale prevede la realizzazione di due misure in funzione del perseguimento degli obiettivi globali e specifici. Le misure previste sono le seguenti:

· Misura I: Funzionamento dell’unità di animazione

La misura è articolata in quattro azioni:


I.1: Individuazione,  analisi e divulgazione delle buone pratiche;

                  I.2: Animazione e scambi di esperienze;


I.3: Banche dati e supporti informativi;


I.4: Assistenza tecnica e monitoraggio dei progetti di cooperazione

· Misura II: Valutazione delle attività della Rete nazionale

ASSE 4: Assistenza tecnica, valutazione del programma

L'obiettivo di quest’asse consiste nel pieno sfruttamento delle potenzialità di Leader + attraverso la realizzazione di studi, seminari, azioni di formazione, tutoraggio e informazione, attività di valutazione e sorveglianza, acquisizione ed installazione di sistemi e attrezzature informativi di gestione.

4. QUADRO COMPLESSIVO DEGLI INDICATORI DI PROGRAMMA

Gli indicatori di sorveglianza costituiscono strumento utile a consentire il monitoraggio periodico della performance degli interventi e la quantificazione ex ante dei risultati attesi, anche in relazione all'impatto sul contesto socioeconomico.

Nell'ambito del PLR, al capitolo V, è stata individuata una serie di indicatori di realizzazione fisica, di impatto e di risultato, sulla base dei quali procedere alla quantificazione degli impatti attesi a livello di misura. 

Come già chiarito nel PLR, gli indicatori dovranno presentare le seguenti caratteristiche:

· Capacità di rappresentare adeguatamente il fenomeno

· Chiarezza, univocità e misurabilità

· Facilità di rilevamento 

· Persistenza nel tempo

· Economicità di rilevamento

Nel prospetto che segue sono riportati gli indicatori di realizzazione, risultato ed impatto che saranno di riferimento per la valutazione.

Strumento utile ai fini della determinazione dei criteri di valutazione è fornito dal documento predisposto dalla Commissione europea "Linee guida per la valutazione del programma Leader+" trasmesso con nota 8443 del 11 dicembre 2001. 

               VALORIZZAZIONE DEI 

                SISTEMI PRODUTTIVI 

               ECONOMICI RURALI
OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO


Adeguamento dei servizi alle imprese


-
N° di azioni di miglioramento di fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale

-
N° di azioni di miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati 
-N° e tipologia di servizi resi maggiormente fruibili

-N° di imprese che usufruiscono del servizio dal territorio rurale

-N° e tipologia di servizi qualificati resi accessibili

-N° di imprese che usufruiscono di servizi qualificati dal territorio rurale
-
Risparmio di tempo/costo per la fruizione del servizio da parte delle imprese del territorio rurale

-
Incremento del valore aggiunto


Valorizzazione dei prodotti
-
N° di azioni di qualificazione dei processi

-
N° di azioni di qualificazione di prodotti

-
N° di azioni di informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti

-
N° di azioni di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi
- 
N. E TIPOLOGIA DI PROCESSI QUALIFICATI

-
N° e tipologia di prodotti qualificati

-
N° di operatori (regionali, nazionali, internazionali) informati sulla qualità dei processi e dei prodotti

-
N° di aziende che hanno attivato tecnologie innovative 


-
Incremento del giro di affari delle aziende

-
Incremento delle quote di mercato

-
Incremento del reddito nei territori rurali




Sviluppo della competitività


-
N° di azioni innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive attivate

-
N° di sperimentazioni di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti effettuate


-
N° di comprensori che hanno adottato un sistema di marketing integrato

-
N° di filiere produttive che hanno adottato un sistema di marketing integrato

-
N° aziende che partecipano a sistemi di marketing integrato


-
Incremento del volume di affari a livello di filiera e/o di comprensorio

-
Incremento del valore aggiunto a livello di comprensorio

-
Incremento di redditività delle filiera produttiva

-
Incremento dell’occupazione a livello di filiera e/o comprensorio




OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO

RAFFORZAMENTO DELLA FAMIGLIA RURALE
Adeguamento dei servizi alla comunità rurale
-
N° di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi alla famiglia rurale sperimentati

-
N° di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale sperimentati
-
N° di famiglie rurali coinvolte nella sperimentazione di nuove modalità di fruizione dei servizi

-
N° di famiglie rurali coinvolte nella sperimentazione di servizi innovativi
-
Minor tempo dedicato alla fruizione dei servizi

-
Economie generate al bilancio familiare dalla disponibilità di nuovi servizi

-
Decremento dei tassi di spopolamento

-
Occupazione generata nell’ambito dei servizi alla famiglia


Sostegno all’approccio collettivo per favorire le economie di scala
-
N° di nuove forme di gestione delle superfici agricole sperimentate
-
N° di unità agricole familiari coinvolte nella sperimentazione di nuove forme di gestione delle superfici

-
N° di unità agricole familiari integrate in meccanismi collettivi
-
Incremento del tasso di redditività dell’azienda familiare

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito della famiglia rurale

-
Decremento del tasso di invecchiamento della popolazione rurale


Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
-
N° e tipologia di nuove forme di integrazione del reddito

-
N° e tipologia di azioni di  qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività implementate
-
N° di nuclei familiari che sperimentano nuove forme di integrazione del reddito

-
N° di donne qualificate per ruoli attivi nella pluriattività della famiglia rurale
-
Incremento del tasso di redditività dell’azienda familiare

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale

-
Incremento del tasso di attività della donna nell’ambito rurale

-
Decremento del tasso di invecchiamento della popolazione rurale

VALORIZZAZIONE ECO-SOSTENIBILE DEL TERRITORIO
Salvaguardia del patrimonio ambientale
-
N° e tipologia di azioni di conservazione dell’ambiente attivate
-
Ha di superfici salvaguardate per la prospettiva ambientale
-
Evoluzione degli indicatori ambientali


Sviluppo sostenibile delle risorse
-
N° e tipologia di azioni di sviluppo sostenibile  attivate
-
Indici di dotazione infrastrutturale (es.: km.sentieri, N° punti di osservazione)
-
Incremento delle presenze turistiche nelle aree marginali 

-
Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale

SOSTEGNO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE DEL GAL
Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL  e fornire strumenti operativi alla struttura del GAL.
· N. di mesi/uomo di personale impiegato;

· N. di progetti approvati, gestiti, controllati e conclusi

· Capacità di impegno annuale rispetto al piano finanziario del PSL

· Capacità di spesa annuale rispetto al piano finanziario del PSL
· N. di azioni di promozione ed animazione effettuate

· N. di soggetti coinvolti nelle attività di promozione ed animazione

· Tempi effettivi di completamento delle procedure di attivazione dei progetti rispetto al programmato

· Tempi di attivazione dei sistemi di controllo e di monitoraggio fisico dei progetti

· N. e cadenza delle rilevazioni di attuazione fisica dei progetti

· N. e cadenza delle rilevazioni di attuazione finanziaria e di rendicontazione dei progetti


· Grado di percezione da parte del pubblico sulle opportunità offerte da LEADER+ per lo sviluppo integrato dei territori rurali

· Livello delle competenze acquisite dal pubblico per lo sviluppo locale organizzato

· Percentuale di spese effettivamente ammesse in fase di rendicontazione




OBIETTIVI SPECIFICI
REALIZZAZIONE
RISULTATO
IMPATTO

FAVORIRE LA COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E TRANSNAZIONALE TRA TERRITORI RURALI ORGANIZZATI


Cooperazione tra  territori rurali italiani
· Numero di territori rurali italiani organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

· Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

· Numero di operatori interessati ai progetti di cooperazione. 

· Numero di iniziative interregionali attivate.
· Numero di iniziative interregionali attivate.

· N. di progetti pilota di cooperazione tra territori rurali realizzati

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra territori rurali

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra operatori economici-filiere produttive interregionali

· N. di iniziative attivate a livello locale in conseguenza dello scambio di informazioni ed esperienze sulle migliori pratiche
· Grado di percezione da parte del pubblico sulle  potenzialità offerte dalla cooperazione tra  territori rurali

· Miglioramento del grado di coesione tra territori rurali

· Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale per effetto di progetti interregionali

· Valore aggiunto generato nell’ambito rurale per effetto di progetti interregionali


Cooperazione transnazionale
· Numero di gruppi di azione locale o territori rurali transnazionali organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

· Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

· Numero di operatori ed istituzioni interessati ai progetti di cooperazione. 

· Numero di iniziative transnazionali attivate.

· Numero di strutture comuni attivate.
· Numero di iniziative transnazionali attivate.

· N. di progetti pilota di cooperazione tra territori rurali realizzati

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione transnazionale fra territori rurali

· N. di iniziative che hanno dato luogo a forme stabili di cooperazione fra operatori economici-filiere produttive transnazionali

· N. di iniziative attivate a livello locale in conseguenza dello scambio di informazioni ed esperienze sulle migliori pratiche 


· Grado di percezione da parte del pubblico sulle potenzialità offerte dalla cooperazione transnazionale tra territori rurali

· Miglioramento del grado di coesione tra territori rurali transnazionali

· Occupazione generata o mantenuta nell’ambito rurale per effetto di progetti transnazionali

· Valore aggiunto generato nell’ambito rurale per effetto di progetti transnazionali

5. INDICATORI DI PROGRAMMA

5.1. QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI

ASSE
MISURA
AZIONE
DESCRIZIONE
REALIZZAZIONI

1- Strategia di sviluppo rurale
1.1- Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali
1.1.1.Adeguamento dei servizi alle imprese
Studi e progetti operativi volti a migliorare la fruibilità dei servizi pubblici da parte delle imprese operanti sul territorio rurale, con particolare riferimento all’utilizzo di tecnologie innovative e supporti telematici.

Studi e progetti operativi volti a diffondere sul territorio e ad agevolare l’accessibilità di servizi qualificati all’impresa.

Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali (EMAS, EcoLabel, etc.).
1 Progetto pilota a favore di n. 4 imprese artigiane per favorire l'accesso ad informazioni tecniche e finanziarie da parte delle imprese

1- Strategia di sviluppo rurale
1.1- Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali
1.1.2. Valorizzazione dei prodotti
Studi e progetti pilota per favorire la razionalizzazione delle modalità con cui le imprese affrontano il mercato e seguono l’evolversi della domanda e dei cambiamenti delle preferenze dei consumatori;

Studi e progetti pilota per individuare i canali di mercato più idonei e sviluppare una moderna commercializzazione che sfrutti il potenziale competitivo offerto dalla qualità dei prodotti valdostani;

Studi settoriali sull’individuazione di elementi e parametri di qualità che caratterizzano le produzioni tipiche locali e progetti operativi per la loro valorizzazione;

Studi e progetti  operativi volti diffondere sul territorio la certificazione di qualità dei prodotti e la certificazione ambientale dei siti d’impresa;

Studi ed interventi per l’informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti locali. (In nessun caso si deve trattare di semplici azioni di promozione dei prodotti agricoli che non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+). 
Autocertificazione e informazioni al mercato per imprese.

Almeno n. 3 promozioni web

Creazione di n. 3 progetti di marketing

1- Strategia di sviluppo rurale
1.1- Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali
1.1.3. Sviluppo della competitività
Studi, Piani ed interventi di marketing territoriale integrato a livello di comprensorio e/o filiera produttiva; 

Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di sistemi innovativi per il collocamento dei prodotti sui mercati nazionali ed internazionali, con particolare riferimento alle produzioni tipiche locali.
1 progetto di autocertificazione collettiva

1- Strategia di sviluppo rurale
1.2. Rafforzamento della famiglia rurale
1.2.1. Adeguamento dei servizi alle comunità rurali
Studi, progetti ed interventi per il miglioramento della diffusione e della capacità di accesso ai servizi da parte della famiglia rurale. In particolare gli interventi dovranno favorire la diffusione dei servizi anche alla popolazione residente nelle unità abitative decentrate del contesto rurale che attualmente incontrano ostacoli sostanziali all’accesso ed alla fruibilità; 

Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale. 
Miglioramento dell'accesso ai servizi per 50 famiglie (4 occasioni di incontro per scambi di buone pratiche)..

1- Strategia di sviluppo rurale
1.2. Rafforzamento della famiglia rurale
1.2.2. Approccio collettivo per favorire economie di scala
Sperimentare nuove forme di approccio collettivo, verticale ed orizzontale, per il raggiungimento di economie di scala e masse critiche sostenibili nelle attività agricole; 

Sperimentare nuove forme di accorpamento gestionale delle superfici agricole;
1 progetto pilota a favore di n. 4 imprese artigiane per l'accesso ad informazioni tecniche e finanziarie.

1- Strategia di sviluppo rurale
1.2. Rafforzamento della famiglia rurale
1.2.3. valorizzazione dei meccanismi di pluriattività
Studi, progetti ed interventi di sperimentazione e/o diffusione di forme di integrazione del reddito della famiglia rurale, con particolare riferimento al turismo rurale, alla commercializzazione diretta di produzioni tipiche e ad altre attività complementari;

Studi, progetti ed interventi per la qualificazione del ruolo della donna nell’ambito dell'unità produttiva rurale e delle possibilità occupazionali collaterali
Creazione di n. 4 processi nuovi di micro-produzione e distribuzione

1 rete di chambers d'hote con circa 100 posti letto. 

35 occasioni di integrazione del reddito

1- Strategia di sviluppo rurale
1.3. Valorizzazione eco-sostenibile del territorio
1.3.1. Salvaguardia del patrimonio ambientale
Studio dello stato delle ricchezze ambientali, architettoniche, culturali e storiche delle aree Leader+ e predisposizione di progetti operativi di valorizzazione delle risorse locali basati sulla salvaguardia del patrimonio ambientale locale.

Studi, progetti ed interventi, per la promozione ed applicazione di sistemi di salvaguardia ambientale nelle aree LEADER+.

Progetti pilota o dimostrativi per combattere l’abbandono dei territori marginali con azioni collettive che favoriscano il ripristino del paesaggio alpino tradizionale, coniugando le esigenze dell’ambiente e quelle delle popolazioni rurali ancora presenti (messa a punto di strumenti urbanistici adatti alle microrealtà marginali, assistenza catastale e architettonica per gli abitanti).

Progetti pilota o dimostrativi per migliorare l’attrattiva delle zone montane favorendo la manutenzione degli spazi rurali (per esempio manutenzione delle rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio).
Numero 2 azioni basate sulla tutela dell'ambiente e numero di circuiti realizzati

1- Strategia di sviluppo rurale
1.3. Valorizzazione eco-sostenibile del territorio
1.3.2. Sviluppo sostenibile delle risorse
Studi, progetti ed interventi per il censimento, la catalogazione e soprattutto la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e culturale di aree LEADER+;

Azioni innovative per la produzione di energia alternativa; 

Progetti dimostrativi per lo sviluppo di attività produttive, anche a rete, per la fruizione eco-compatibile delle risorse ambientali (per esempio vivaistica per le sistemazioni ambientali, produzione di oggettistica-souvenir, vivaistica di specie montane per la richiesta turistica; produzione di piccoli frutti e loro lavorazione per il consumo alberghiero, cooperative di servizi per la manutenzione, gestione e cura delle seconde case).

Progetti sperimentali per lo sviluppo anche a rete di attività produttive eco-compatibili abbinate ad attività di recupero sociale e terapeutico (per esempio la sperimentazione di piccole comunità di reinserimento sociale per giovani emarginati o disadattati oppure creazione di aziende idonee alla pratica dell’ippoterapia o altre pratiche curative e/o riabilitative naturali).
Numeri 2 azioni e valorizzazioni ecocompatibili del territorio

2. Sostegno alla cooperazione
2.1. Cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati
2.1.1. Cooperazione tra territori rurali italiani
Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di progetti;

Progettazione operativa di interventi interregionali sperimentali o di progetti pilota e/o dimostrativi con ricadute infraterritoriali;

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.
N. 3 di contatti interterritoriali stabilmente attivati.

N.3 studi di identificazione di progetti.

N. 5 progetti avviati

2. Sostegno alla cooperazione
2.1.

Cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati
2.1.2. Cooperazione transnazionale
Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di interventi sperimentali e/o di progetti operativi pilota e/o dimostrativi a livello transnazionale.

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.
N. 3 contatti transanazionali stabilmente attivati.

N. 3 progetti avviati.

N. 3 studi e identificazione di progetti

5.2.VALUTAZIONE EX ANTE

ASSE 1
MISURA 1






Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali






Indicatori e quantificazione degli obiettivi


Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Adeguamento dei servizi alle imprese
% di imprese che beneficiano di migliore accessibilità ai servizi
> 10%

Valorizzare i prodotti
% aziende coinvolte nei processi di valorizzazione
> 15%

Migliorare la competitività del sistema produttivo
% aziende che adottano azioni innovative di marketing
> 10%





Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione

Migliorare la fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale.
n. Studi e progetti operativi
2 - 3

Migliorare l’accessibilità ai servizi qualificati all’impresa.
n. Studi e progetti operativi 
2

Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali.
n. aziende sensibilizzate-assistite
20

Qualificare i processi ed i prodotti del territorio rurale
n. Studi e progetti pilota a carattere collettivo
1 - 2

Informare il mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti
n. Studi e interventi di informazione al mercato
1 - 2

Introdurre tecnologie innovative dei processi produttivi compatibili con le peculiarità dei prodotti locali
n. Studi e progetti operativi 
2 - 3

Incentivare azioni innovative di marketing a livello di conmprensorio territoriale e/o di filiera produttiva
n. azioni innovative di marketing
2 - 3

Sperimentare sistemi innovativi di collocamento dei prodotti locali sui mercati
n. sistemi innovativi 
1 - 2

ASSE 1
MISURA 2






Rafforzamento della famiglia rurale 







Indicatori e quantificazione degli obiettivi



Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Migliorare l'accesso ai servizi da parte della famiglia
% di famiglie rurali che beneficiano di migliore accessibilità ai servizi
> 5%

Favorire le economie di scala  delle aziende agricole
% aziende agricole coinvolte
> 5%

Ampliare le opportunità di reddito della famiglia rurale
% di incremento di reddito delle famiglie rurali coinvolte 
> 15%





Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione

Sperimentare nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi
n. Studi, progetti ed interventi
2

Sperimentare servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale
n. Studi e progetti operativi 
2 - 3

Sperimentare nuove forme di approccio collettivo per il raggiungimento di economie di scala e masse critiche sostenibili
n. aziende sensibilizzate-assistite
30

Sperimentare nuove forme di accorpamento gestionale delle superfici agricole
n. Studi, progetti e interventi di sperimentazione
2 - 3

Sperimentare nuove forme di integrazione del reddito della famiglia rurale
n. Studi e iprogetti
2 - 3


n. interventi
30

Qualificare il ruolo della donna nell'unità produttiva rurale
n. Studi e progetti operativi 
1 - 2


n. interventi
10

ASSE 1
MISURA 3






Valorizzazione ecosostenibile del 
territorio






Indicatori e quantificazione degli 
obiettivi


Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Salvaguardare il patrimonio ambientale delle arre rurali
% di famiglie rurali che beneficiano di migliore accessibilità ai servizi
> 5%

Valorizzare e rendere fruibile il patrimonio ambientale locale
% aziende agricole coinvolte
> 5%





Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione

Individuare le risorse ambientali culturali e storiche a rischio e le possibili contromisure
n. Studi, progetti operativi di rilevamento e salvaguardia
3 - 4

Promuovere e applicare sistemi di salvaguardia ambientale
n. Studi, progetti e interventi di sperimentazione
2 - 3

Promuovere la fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali
n. Studi, progetti e interventi di valorizzazione
2 - 3

Promuovere la produzione di energia alternativa
n. azioni innovative
4 - 5

Promuovere e favorire interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali
n. Studi e progetti innovativi
8 - 10

ASSE 1
MISURA 4






Sostegno dei costi di funzionamento e gestione del GAL






Indicatori e quantificazione degli obiettivi



Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL
° di efficienza ed efficacia operativa
alto





Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione

Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL
n. mesi uomo di personale impiegato



n. di progetti  approvati, gestiti, controllati e conclusi

ASSE 2
MISURA 1








Favorire la cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati







Indicatori e quantificazione degli obiettivi




Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione


Promozione della cooperazione interterritoriale
Incremento del livello di coesione a livello interterritoriale
significativo


Promozione della cooperazione transnazionale
Incremento del livello di coesione a livello transnazionale
significativo







Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione


Scambi di esperienze e di know how tra operatori e istituzioni interterritoriali
n. di contatti interterritoriali stabilmente attivati
2 - 3


Ricerca e individuazione di fattori di complementarietà
n. studi e identificazione di progetti 
2 - 3


Predisposizione di progetti interterritoriali e realizzazioni di azioni comuni
n. progetti
2 - 3


Scambi di esperienze e di know how tra operatori e istituzioni transnazionali
n. di contatti interterritoriali stabilmente attivati
2 - 3


Predisposizione di progetti transnazionali e realizzazione di azioni comuni
n. progetti
2 - 3


ASSE 4







Assistenza tecnica - valutazione del programma






Indicatori e quantificazione degli obiettivi



Obiettivi specifici
Indicatori di risultato
Quantificazione

Ottimizzare i processi ed i meccanismi di sorveglianza ed informazione
capacità di impegno - capacità di spesa;   livello delle performance di programma
elevata





Obiettivi operativi
Indicatori fisici di realizzazione
Quantificazione

Predisporre gli strumenti tecnici ed operativi necessari per fornire le informazioni necessarie per la sorveglianza
n. Sistema informatizzato di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale
3 - 4


n. Azioni di messa a livello delle conoscenze, delle metodologie e delle tecniche di sorveglianza e dei sistemi di amministrazione e rendicontazione
3 - 4

Predisporre adeguati strumenti di comunicazione ed informazione sul PLR ai beneficiari potenziali ed al pubblico
n. Piano di comunicazione
1


n. Azioni di sensibilizzazione
10


n. Studi e indagini di sensibilizzazione sulle tematiche trasversali
2 - 3

Attivazione del servizio di valutazione
Rapporti di valutazione
4 - 5

6. BENEFICIARI DELL'INIZIATIVA

Beneficiari dell'iniziativa Leader + sono enti pubblici, privati, associazioni, consorzi ed in generale tutti coloro che siano portatori di interessi inerenti il contesto rurale e propongano progetti  meritevoli di essere finanziati per la loro realizzazione.

Occorre, tuttavia, precisare che nel caso particolare dell'iniziativa comunitaria Leader +, per semplificazione delle procedure, beneficiario finale in luogo e vece degli operatori promotori dei progetti, è il gruppo di azione locale (GAL).

Per quanto concerne il monitoraggio e la rendicontazione delle spese, è chiaro che non verranno considerati i pagamenti del GAL ai singoli operatori ma verranno conteggiati i costi effettivamente sostenuti dagli operatori per la realizzazione dei progetti.

7. PRECISAZIONI IN MERITO AGLI ASPETTI FINANZIARI TRATTATI NEL PLR.

La parte riguardante la creazione di una rete tra i territori rurali (asse III) non è trattata nel Piano finanziario del Programma regionale, in quanto gestita dalle autorità nazionali.

Tab. 1 - Piano finanziario del PLR per asse*

ASSE
Costo

Totale
Spesa pubblica
Fondi

Privati
(stima)



Totale
FEOGA
Contributo nazionale






Totale
Stato
Regione





















1

1 = 2 + 7
2

2 = 3 + 4
3
4

4 = 5 + 6
5
6
7

1
4.782.363 
3.759.612 
1.836.806 
1.922.806 
1.285.764 
637.042 
1.022.751 

2
540.027 
426.388 
213.194 
213.194 
149.236 
63.958 
113.639 

4
180.000 
180.000 
90.000 
90.000 
63.000 
27.000 
0

TOTALE
5.502.390 
4.366.000
2.140.000
2.226.000
1.498.000
728.000
1.136.390

Tab. 2 - Piano finanziario del PLR per anno*

Anno
Costo

Totale
Spesa Pubblica
Fondi

Privati

(Stima)



Totale
FEOGA
Contributo nazionale






Totale
Stato
Regione



1

1 = 2 + 7
2

2 = 3 + 4
3
4

4 = 5 + 6
5
6
7

2000
0
0
0
0
0
0
0

2001
758.000 
660.000 
330.000 
330.000 
231.000 
99.000 
98.000 

2002
792.890 
620.000 
310.000 
310.000 
217.000 
93.000 
172.890 

2003
880.600 
700.000 
350.000 
350.000 
245.000 
105.000 
180.600 

2004
970.000 
748.000 
360.000 
388.000 
252.000 
136.000 
222.000 

2005
1.046.000 
815.000 
390.000 
425.000 
273.000 
152.000 
231.000 

2006
1.054.900 
823.000 
400.000 
423.000 
280.000 
143.000 
231.900 

TOTALE
5.502.390
4.366.000 
2.140.000
2.226.000
1.498.000 
728.000 
1.136.390 

*La partecipazione comunitaria è basata sul costo pubblico del programma
Non sono ammissibili riprogrammazioni al piano finanziario per anno. Gli importi non spesi entro le date stabilite non potranno essere rendicontati poiché è previsto il disimpegno automatico.

Tab. 3 - Piani finanziari del PLR per asse e per anno*
[image: image8.wmf]Assi

Costo

Totale

Contributo 

Altri

Misure

totale

pubblico

FEOGA

Totale

Stato

Regione 

(1)

Fondi

2000-2006

(stima)

1

2

3

4

5

7

1=2+7

2=3+4

4=5+6

Asse 1 

4782363,00

3759612,00

1836806,00

1922806,00

1285764,00

1022751,00

misura 1

990905,00

898857,00

445558,50

453298,50

311890,95

92048,00

misura 2

2372148,00

1697132,00

820186,00

876946,00

574130,00

675016,00

misura 3

1000710,00

745023,00

361761,50

383261,50

253233,05

255687,00

misura 4

418600,00

418600,00

209300,00

209300,00

146510,00

0,00

Asse 2

540027,00

426388,00

213194,00

213194,00

149236,00

113639,00

misura 1

540027,00

426388,00

213194,00

213194,00

149236,00

113639,00

Asse 4

180000,00

180000,00

90000,00

90000,00

63000,00

0,00

Totale

5502390,00

4366000,00

2140000,00

2226000,00

1498000,00

1136390,00

Contributo nazionale



6

637042,00

141407,55

302816,00

27000,00

728000,00



130028,45

62790,00

63958,00

63958,20
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[image: image10.wmf]3.1 Asse 1

Altri

Anno

Costo

Fondi

Totale

Totale

FEOGA

Totale

Stato

Regione

(Stima)

1

1 = 2 + 7

2

2 = 3 + 4

3

4

4 = 5 + 6

5

6

7

2000

0

0

0

0

0

0

0

2001

722.000

       

 

624.000

        

 

312.000

       

 

312.000

       

 

218.400

       

 

93.600

       

 

98.000

       

 

2002

648.885

       

 

495.284

        

 

247.642

       

 

247.642

       

 

173.349

       

 

74.293

       

 

153.601

     

 

2003

754.595

       

 

594.056

        

 

297.028

       

 

297.028

       

 

207.919

       

 

89.109

       

 

160.539

     

 

2004

843.995

       

 

646.194

        

 

309.097

       

 

337.097

       

 

216.368

       

 

120.729

     

 

197.801

     

 

2005

901.995

       

 

696.096

        

 

330.548

       

 

365.548

       

 

231.384

       

 

134.164

     

 

205.899

     

 

2006

910.893

       

 

703.982

        

 

340.491

       

 

363.491

       

 

238.344

       

 

125.147

     

 

206.911

     

 

TOTALE

4.782.363

 

 

3.759.612

  

 

1.836.806

 

 

1.922.806

 

 

1.285.764

  

 

637.042

   

 

1.022.751

 

Spesa pubblica

Contributo nazionale


Nella seguente tabella si scende maggiormente nel dettaglio e si precisa la ripartizione finanziaria a livello di misura nell’Asse 1, 2 e 3 a livello di azione nell’Asse 4.

Tab. 4 - Piano finanziario del PLR per asse e per misura*
[image: image11.wmf]Fondi

Anno

Costo

privati

Totale

Totale

FEOGA

Totale

Stato

Regione

(Stima)

1

1 = 2 + 7

2

2 = 3 + 4

3

4

4 = 5 + 6

5

6

7

2000

0

0

0

0

0

0

0

2001

36.000

              

 

36.000

      

 

18.000

           

 

18.000

           

 

12.600

            

 

5.400

        

 

0

2002

36.000

              

 

36.000

      

 

18.000

           

 

18.000

           

 

12.600

            

 

5.400

        

 

0

2003

18.000

              

 

18.000

      

 

9.000

             

 

9.000

             

 

6.300

              

 

2.700

        

 

0

2004

18.000

              

 

18.000

      

 

9.000

             

 

9.000

             

 

6.300

              

 

2.700

        

 

0

2005

36.000

              

 

36.000

      

 

18.000

           

 

18.000

           

 

12.600

            

 

5.400

        

 

0

2006

36.000

              

 

36.000

      

 

18.000

           

 

18.000

           

 

12.600

            

 

5.400

        

 

0

TOTALE

180.000

          

 

180.000

  

 

90.000

         

 

90.000

          

 

63.000

           

 

27.000

     

 

0

Spesa pubblica

Contributo nazionale

Tabella 3.3 - Assistenza tecnica


L’Autorità di pagamento trasferirà le risorse al GAL, su apposito conto corrente bancario vincolato, secondo le disposizioni indicate nel PLR e completate nel presente documento. 

Il GAL, inoltre, deve documentare all'Autorità di pagamento le condizioni generali di conto corrente bancario e rendere conto dell'utilizzazione precisa degli interessi attivi che il capitale erogato produrrà nei periodi di giacenza sul medesimo conto. L'Autorità di pagamento, infatti, al fine di garantire il migliore utilizzo possibile delle somme stanziate, deve verificare che gli interessi percepiti sull'importo totale concesso siano utilizzati per coprire le spese di realizzazione dei progetti approvati, le spese destinate a pubblicizzare l'iniziativa, i progetti approvati ed i risultati ottenuti, e non per coprire i costi di funzionamento del GAL stesso.

Inoltre, sempre al fine di una maggiore tutela e del buon esito dell'intero programma, i contributi versati al GAL debbono essere garantiti da garanzia fideiussoria, rilasciata da istituto bancario o assicurativo che preveda, nel caso di realizzazione difforme dal PSL approvato e/o modificato o di abusi o negligenze nell'utilizzo dei fondi pubblici, il rimborso dei contributi percepiti, automaticamente aumentati degli interessi di mora previsti dalle normative vigenti, a far data dal giorno di accredito delle somme al GAL.

 La Regione Autonoma Valle d’Aosta concede anticipi sui contributi con le modalità di seguito specificate:

· Un anticipo, entro il limite massimo del 40% della spesa ammissibile, viene concesso successivamente al verbale di approvazione del PSL e previa presentazione da parte del GAL dell'atto costitutivo e di idonea garanzia fideiussoria;

· Una seconda erogazione in misura non superiore al 40% della spesa ammissibile, viene concessa, previa presentazione di garanzia fideiussoria, ad avvenuta dimostrazione da parte del GAL di avere raggiunto un tetto di spesa corrispondente alla metà del primo anticipo;

· Il pagamento del saldo sarà effettuato previo accertamento delle spese e della avvenuta realizzazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL) conforme al PLR e al C.d.p. approvati, comprese le eventuali successive modifiche.

Il GAL accorderà il contributo ai soggetti attuatori in base a stati di avanzamento nel numero massimo di quattro, salvo procedere in maniera diversa, a discrezione dello stesso GAL, qualora il soggetto privato o ente pubblico presenti apposita garanzia fideiussoria.

Il saldo, del 20%, sarà erogato a seguito della realizzazione definitiva del progetto, della presentazione dell'apposita rendicontazione finale e della realizzazione delle verifiche in merito alla totale regolarità della documentazione finale presentata.

Nel caso di inutilizzo delle risorse assegnate nei tempi previsti è necessario rettificare i provvedimenti di approvazione e riassegnare le risorse a nuovi soggetti che siano in grado di spenderle in tempo utile.

In caso di rinuncia di un beneficiario a continuare la realizzazione di un progetto approvato, il GAL, avvisata la Direzione Politiche Comunitarie e Sviluppo Zootecnico dell'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, Autorità di gestione, pone in atto tutte le iniziative necessarie ad individuare un nuovo beneficiario disposto e in grado di sostituire quello rinunciatario.

Le risorse assegnate e non spese entro i termini stabiliti nel cronogramma di spesa approvato, sono disimpegnate dal GAL per poter essere utilizzate per finanziare altri progetti.

Nel caso in cui non venga rispettato il cronogramma di spesa il beneficiario deve dichiarare per iscritto se intende o meno portare a termine il progetto nonostante la diminuzione del contributo.

Nel caso di mancata realizzazione degli interventi e/o attività finanziate, i beneficiari sono tenuti a restituire le somme erogate, maggiorate degli interessi calcolati sulla base della media ponderata del tasso ufficiale di sconto nel periodo di beneficio dell'agevolazione. La restituzione deve avvenire entro e non oltre i 30 giorni successivi al ricevimento della richiesta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. Nel caso di mancata restituzione nei tempi e nei modi indicati, sarà cura della Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico trasmettere il fascicolo all'Ufficio Legale della Regione per il recupero delle somme dovute.

Considerate le nuove regole amministrative e finanziarie imposte dall’U.E. e il conseguente rischio di perdita di risorse, i tempi di intervento del GAL e del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR) devono essere regolamentati come indicato nel seguente punto “Istruttoria dei progetti”. 

Gli interventi oggetto del finanziamento devono essere portati a termine entro i tempi stabiliti in sede di approvazione del progetto, accolti dall'Assemblea del GAL e dal CRESVIR ed è quindi esclusa la possibilità di concedere proroghe rispetto al cronogramma approvato.

8. PROCEDURE DI GESTIONE E MODALITA’ DI ATTUAZIONE

8.1. PREMESSE

I finanziamenti previsti dal presente programma sono destinati ad un solo gruppo di azione locale (GAL), ovvero un insieme di partner pubblici e privati che deve essere l’espressione equilibrata e rappresentativa dei partner dei vari ambienti socioeconomici del territorio.

Il GAL è il soggetto responsabile della formalizzazione del PIANO DI SVILUPPO LOCALE e della regolare e rapida attivazione dei singoli interventi in esso inseriti, curandone in modo particolare la complementarietà con le azioni previste dalle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali che interessano i diversi settori di intervento.

Il GAL è costituito, oltreché da enti o soggetti privati che devono svolgere un ruolo fondamentale nella reale esecuzione delle iniziative, nella selezione dei progetti, nell’implementazione delle azioni di sviluppo rurale locale, anche da enti di provata esperienza nella gestione di risorse pubbliche, capaci di rappresentare partners credibili agli occhi della Regione, dello Stato e dell’U.E.

Sul piano concreto il GAL deve svolgere opera di informazione, animazione e concertazione presso tutti i soggetti locali interessati dai processi di sviluppo rurale, deve rilevare i bisogni e le esigenze degli operatori economici presenti nelle aree selezionate, indagine  che costituisce la base di partenza per la stesura del Piano di Sviluppo Locale (PSL). Una volta provveduto alla stesura dello stesso, il GAL presenta tale programma locale, con l'indicazione degli effetti, implicazioni e ricadute multisettoriali, all’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali che provvede a sottoporlo all’attenzione del Comitato regionale di Sviluppo rurale (CRESVIR), al fine dell'emanazione di un parere vincolante in merito alla regolarità degli interventi, all’ammissibilità delle misure e alla conformità generale a LEADER PLUS. Nella fase di realizzazione delle azioni il GAL ha il diritto-dovere di intervenire mediante la presentazione all'autorità sopracitata di eventuali adeguamenti diretti a favorire concretamente una efficace e proficua attuazione delle iniziative ritenuti ammissibili. 

Ogni progetto ammesso a finanziamento è poi seguito dal GAL, che ne cura la rendicontazione ed è responsabile dei risultati dell’azione attivata.

8.2. ASPETTI GENERALI DA TENERE PRESENTE

Per poter dare attuazione in maniera regolare e in tempo utile al PLR è indispensabile che tutti coloro che operano nei diversi organismi attuativi conoscano e divulghino le procedure corrette da seguire nelle diverse fasi che costituiscono l’iter di utilizzo delle risorse. Buona parte delle regole da seguire nel percorso che porta alla fruizione dei finanziamenti da parte degli operatori locali sono già state definite all’interno del PLR come risulta dalla seguente tabella:

Autorità responsabile della gestione del programma e dell’erogazione dei finanziamenti al Gruppo di Azione Locale
CAP.
9

Autorità responsabile della selezione dei Piani di Sviluppo Locale, nonché del controllo sulla regolarità degli interventi
CAP. 
7 e 9

Autorità responsabile della sorveglianza del Programma
CAP.  
9

Contenuti che devono caratterizzare  il PSL
CAP.
4, 7 e 9

Limiti di spesa ammissibili per investimenti in strutture e infrastrutture
CAP. 
4

Presentazione del PSL
CAP.  
9

Istruttoria tecnico-amministrativa di controllo
CAP. 
10 e 9

Variazioni in corso d’opera
CAP.  
9

Vincolo di destinazione
CAP.  
9

Provvedimento di revoca e procedura di restituzione
CAP.  
9

Sulla base dell’esperienza acquisita nel precedente periodo 1994 -1999, si ritiene indispensabile chiarire ulteriormente l’insieme delle suddette procedure fornendo alcune integrazioni in merito alle fasi cruciali da affrontare nel corso del nuovo periodo di programmazione. 

Innanzitutto, le azioni previste dal PSL dovranno rendere evidenti le integrazioni tra settori economici, operatori e progetti. (Per esempio le realizzazioni di iniziative di “messa in rete” contribuiscono a stabilire legami concreti tra settori e operatori).

In secondo luogo le azioni previste dal PSL dovranno avere prevalente carattere immateriale ed eventuali interventi di carattere infrastrutturale o strutturale dovranno essere di modesta entità e concordati preventivamente sia con il GAL che con l’Autorità di pagamento e gestione del Programma.  

Oltre a quanto già richiesto nei capitoli 4, 7 e 9 del PLR, la proposta di PSL deve comprendere i punti di seguito elencati.

· Chiara identificazione dei criteri che consentiranno di selezionare i progetti presentati dai potenziali beneficiari locali, con attribuzione del peso a ciascun criterio.

·  Indicazioni in merito alle tipologie di spese ammissibili avendo cura di valutarne la conformità alle norme nazionali e comunitarie vigenti e in particolare al Regolamento (CE) n. 1685/2000.

· La definizione della documentazione che i beneficiari finali e/o il GAL stesso devono esibire in occasione dei controlli (documentazione causale, contabile e comprovante). Nel caso di progetti che necessitino di particolari autorizzazioni per essere avviati il beneficiario deve produrre, in allegato alla documentazione progettuale, copia dell’istanza inviata agli organi competenti, fermo restando che le autorizzazioni dovranno essere acquisite entro l’inizio di attuazione degli interventi.

· Le schede tecniche per ognuna delle sottomisure proposte con una descrizione delle linee d’intervento, le finalità che ci si propone di raggiungere, una descrizione dettagliata delle azioni specifiche e dei loro contenuti tecnici, il quadro finanziario preciso e gli indicatori finanziari, fisici e procedurali specifici per ogni sottomisura al fine di consentirne la valutazione. Vanno inoltre illustrati sinteticamente, per sottomisura, gli effetti attesi, diretti e indiretti. Per la sottomisura 1.4.1 dell’Asse 1 (Sostegno dei costi di funzionamento e gestione del GAL) è necessario che sia elaborato un piano finanziario propositivo con articolazione dettagliata fra le principali voci di spesa e opportuna spiegazione delle modalità di ripartizione, tra le diverse voci, delle risorse. Previo accordo con l’Autorità di gestione e pagamento (Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali) il GAL potrà effettuare spostamenti di risorse tra una voce e l’altra, senza ricorrere alla modifica del PSL, purché le somme oggetto di spostamento non superino complessivamente il 10% dell’intera dotazione della misura.

· Le prassi che s’intendono adottare al fine di garantire il rispetto delle procedure e della tempistica indicate nel PLR e nel presente complemento. 

· L’illustrazione delle modalità di rendicontazione secondo le regole comunemente adottate nelle pubbliche amministrazioni in occasione dell’utilizzo dei fondi strutturali .

· Le indicazioni in merito alle procedure di utilizzo di eventuali interessi attivi maturati sul conto bancario intestato al GAL in cui vengono depositati i finanziamenti di origine comunitaria, nazionale e regionale.

· Le indicazioni circa le modalità di perseguimento delle priorità indicate dall'U.E. in materia di:

· pari opportunità;

· ambiente;

· mercato del lavoro;

· concorrenza fra le imprese

· appalti pubblici.

· L’illustrazione dei meccanismi necessari affinché il GAL possa fornire il proprio contributo all’Osservatorio europeo LEADER. e, ovviamente, beneficiare dei servizi forniti dalla rete europea di sviluppo rurale.

· La definizione del sistema di monitoraggio che s’intende adottare ed in particolare le modalità di rilevazione e trasmissione dei dati finanziari e fisici sia complessivi che per singolo progetto (nel successivo punto B tale argomento viene approfondito e fornite ulteriori precisazioni) .

Lasciando da parte la sottomisura 1.4.1 di cui si è detto in precedenza, il Comitato di sorveglianza (CS) autorizza il GAL, previo accordo con il CRESVIR, e fatte salve le tabelle finanziarie del PLR, a operare delle variazioni di costo tra una sottomisura e l’altra fino ad un massimo del 10% del valore di ogni singola sottomisura, utilizzando il metodo della procedura scritta per trasmettere ai membri i motivi e le apposite giustificazioni. Per operare invece variazioni più consistenti e/o modifiche di altro genere riguardanti il PSL, il GAL in accordo con il CRESVIR deve presentare apposite richieste preventive al CS che valuterà di volta in volta se rientrano nella sfera di propria competenza, la loro entità, i loro effetti, decretandone l’approvazione o meno a seconda del loro impatto sull'implementazione del Programma.

8.3. PROCEDURE DI SELEZIONE E APPROVAZIONE DEL PSL

· Pubblicazione da parte della Regione Autonoma Valle d’Aosta, mediante l’Autorità di gestione, di un bando pubblico rivolto al GAL per la presentazione del PSL

· Istruttoria del PSL sulla base dei criteri di ammissibilità e valutazione di cui al cap. VII del PLR e di cui al C.d.p., punto successivo.

 8.4. REQUISITI DEL PSL

Il GAL, avanzata la propria candidatura, deve presentare la propria proposta di Piano di Sviluppo Locale tenendo conto dei seguenti aspetti:

· Presentazione sintetica della zona dal punto di vista geografico, storico ed economico e diagnosi della situazione locale

· Rapporto sull'evoluzione della popolazione ed evoluzione del numero e dimensione delle aziende agricole e delle imprese.

· Strategie, obiettivi e priorità di intervento

· Dimostrazione del carattere pilota della strategia territoriale proposta

· Presentazione del PSL comprese le schede per ognuna delle sottomisura previste

· Descrizione dell’attivazione del partenariato locale

· Definizione del tipo di organizzazione che il GAL intende adottare

· Descrizione dei sistemi di monitoraggio e valutazione che il GAL intende adottare

· Piano finanziario per sottomisura e per anno

· Descrizione delle modalità di attuazione di animazione del territorio e di informazione al pubblico

8.5. VALUTAZIONE DEL PSL

La selezione dei PSL presentati si baserà sull'attribuzione di un punteggio da parte del CRESVIR secondo quanto indicato nella seguente tabella:

CRITERIO
PUNTEGGIO

Struttura del GAL: qualità del partenariato, incidenza e capacità decisionale dei soggetti privati, rappresentatività rispetto al territorio e rispetto al tema/azioni proposte
0-2

Struttura e impostazione del Coerenza tra obiettivi e strategie del Psl con il PLR, congruità delle fonti statistiche
0-2

Qualità della strategia: coerenza interna, coerenza tra disgnosi area e strategia, qualità del carattere pilota, integrato, trasferibile, complementare e sostenibile
0-4

Capacità di attuazione: efficacia ed efficienza, dimensione finanziaria, adeguate modalità di gestione
0-4

Il punteggio massimo attribuibile ammonta complessivamente a 12 punti.

I PSL, tuttavia, per poter essere approvati dovranno ottenere un punteggio minimo non inferiore a sei punti.

9. PROCEDURE DI ATTUAZIONE DEL PSL

La gestione operativa dei programmi è attribuita al GAL che risulta essere titolare delle misure del programma.

Esso si occupa delle attività attinenti a:

PREDISPOSIZIONE E RACCOLTA DEI PROGETTI

Nel dare attuazione al PSL è possibile adottare procedure diverse secondo le caratteristiche dell’intervento:

1. Interventi a bando;

2. Intervento a regia diretta da parte del GAL;

3. Interventi a regia del GAL in convenzione.

1. Sono realizzati mediante bando pubblico tutti gli interventi presentati su iniziativa esterna riguardanti soggetti pubblici e privati, società ed altri enti che risulteranno essere beneficiari.

2. Gli interventi a regia corrispondono ad esigenze del GAL, in quanto motore di sviluppo locale, interessano quindi l’intera collettività rurale.

3. Qualora gli interventi di cui al punto 2 presentino caratteristiche di spiccata specificità e la loro realizzazione presupponga l’affidamento a soggetti che per finalità istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica possano garantirne una più corretta realizzazione, il GAL può definire congiuntamente al soggetto attuatore le caratteristiche dell’intervento e realizzare tali azioni attraverso la regia in convenzione.

INTERVENTI A BANDO

Sono realizzati mediante bando pubblico tutti gli interventi presentati su iniziativa esterna, riguardanti soggetti privati, società ed altri enti che risulteranno essere beneficiari.

Il bando, previo parere del CRESVIR, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e dovrà indicare:

· le finalità generali dell’intervento in relazione agli obiettivi specifici della misura;

· l’area di applicazione dell’iniziativa che di norma coincide con l’area del PSL;

· i requisiti dei soggetti beneficiari;

· la tipologia degli interventi ammessi a contributo;

· le spese ammissibili per la realizzazione degli interventi;

· le risorse finanziarie complessive disponibili;

· l’entità del contributo concedibile;

· le modalità per la presentazione delle domande e la relativa documentazione richiesta nelle varie fasi dall’inizio lavori al collaudo;

· le modalità di istruttoria;

· i criteri di ammissibilità, valutazione e selezione secondo criteri di priorità e con indicazione dei punteggi applicati; tali criteri dovranno privilegiare gli interventi destinati ad aumentare l’occupazione e/o le attività dei giovani e delle donne;

· la tempistica per la realizzazione degli interventi senza possibilità di proroghe;

· gli obblighi del beneficiario, le dichiarazioni richieste e gli eventuali impegni che si protraggono oltre la realizzazione degli interventi;

· le modalità per la liquidazione del contributo;

· i criteri per l’ammissione di eventuali varianti in corso d’opera;

· il responsabile del procedimento e l’ufficio presso il quale è possibile acquisire informazioni;

· il modulo per la presentazione delle domande strutturato in modo tale da acquisire tutte le informazioni richieste dal sistema informativo di monitoraggio; 

· descrizione di eventuali allegati.

In casi debitamente motivati è possibile attivare il bando secondo la modalità “a sportello aperto ” adeguando le modalità attuative nel rispetto di procedure di selezione trasparenti e rigorose.

Per l'effettuazione dell'istruttoria delle domande il Consiglio di Amministrazione del GAL si può avvalere di una Commissione tecnica di valutazione composta da esperti nei vari settori di intervento coinvolti.

Le domande sono dapprima valutate sotto il profilo dell'ammissibilità formale e del rispetto di quanto stabilito dal bando. 

Il GAL deve comunicare ai soggetti interessati l’esito dell’istruttoria, il contributo assegnato, i termini per l’avvio e la conclusione dei lavori. La comunicazione deve essere inviata anche ai soggetti inseriti in graduatoria ma al momento non finanziabili per carenza di risorse e ai soggetti la cui domanda è stata respinta, motivandone le ragioni.

Il beneficiario dovrà comunicare con sollecitudine al GAL l’accettazione del contributo.

Il GAL deve fissare il termine entro il quale la graduatoria rimane aperta per consentire di utilizzare le risorse resesi disponibili, a seguito di economie e/o rinunce da parte di beneficiari, ammettendo al finanziamento le domande inserite in graduatoria utile.

INTERVENTI A REGIA DIRETTA DA PARTE DEL GAL

Gli interventi a regia diretta corrispondono ad esigenze del GAL , in quanto società di sviluppo locale, oppure rappresentano interessi della collettività nel suo complesso. Si tratta, ad esempio, delle attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di interventi materiali e delle attività di promozione relativa all'intero territorio selezionato.

Il GAL è un'amministrazione aggiudicatrice, e in quanto tale è sottoposta alla legislazione vigente in materia di appalti. I progetti dovranno, pertanto, contenere chiare indicazioni circa l'applicazione dei principi relativi alla trasparenza, alla concorrenza ed alla normativa sugli appalti pubblici.

Ogni progetto, unitamente alla documentazione indicata nel bando, deve contenere una relazione tecnico-economica che dovrà comprendere:

· Obiettivi:
Dimostrazione del carattere integrato dell’intervento (ambiente/cultura/attività produttive).

L'integrazione deve trovare riscontro anche all'interno del PSL, pertanto, i progetti devono risultare coerenti con le finalità generali del PSL.

· Fasi di articolazione del progetto:

Il progetto dovrà essere articolato in fasi e per ciascuna fase dovranno essere descritti i contenuti operativi in relazione alle tipologie di intervento ammissibili per l’azione a cui il progetto fa riferimento.

· Descrizione degli interventi:

Per quanto riguarda le opere fisiche è necessaria una relazione di inquadramento e di descrizione degli interventi tecnici ed edilizi; per le forniture occorre indicare le caratteristiche funzionali e la classe della strumentazione e delle apparecchiature; dovranno inoltre essere presentate tavole grafiche sufficienti per la comprensione dell’intervento.


Gli studi dovranno essere direttamente funzionali alla realizzazione degli interventi pilota previsti all’interno del PSL, evitando duplicazioni anche parziali di attività già realizzate da altri soggetti nel medesimo contesto territoriale. I dati statistici e territoriali dovranno riportare le fonti di riferimento per consentire di verificarne la veridicità.


Alla descrizione degli interventi dovrà essere allegata una  relazione sulle procedure amministrative adottate per la realizzazione, per l’affidamento dei lavori e per il coinvolgimento eventuali altri soggetti.

· Cronogramma di attuazione:
Il cronogramma dovrà essere collegato all’articolazione in fasi e dimostrare la compatibilità con il piano finanziario annuale approvato all’interno del PSL (sarà esclusa ogni possibilità di dilazionare le scadenze stabilite).

· Analisi dei costi:

Il preventivo di spesa dovrà essere disaggregato in relazione alle singole voci di spesa indicando i costi unitari nel rispetto di quanto previsto al paragrafo “Congruità dei costi”.

· Quadro finanziario complessivo:

Il quadro finanziario dovrà essere articolato in fasi e iniziative/interventi, con indicazione e quantificazione delle fonti di finanziamento e percentuali di contribuzione applicate.

· Risultati concreti attesi:

In relazione alle finalità generali del progetto occorrerà indicare i risultati economici, ambientali, occupazionali e sociali che dovranno essere raggiunti a seguito dell’effettuazione degli interventi.

Il progetto formulato secondo gli elementi sopra descritti e approvato dal Consiglio di Amministrazione sarà inoltrato al Comitato tecnico per l'istruttoria

INTERVENTI A REGIA GAL IN CONVENZIONE

Si tratta di interventi a regia GAL  che, tuttavia, per la loro specificità richiedono, per la loro realizzazione, l'affidamento a soggetti che per finalità istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica possono garantirne la corretta realizzazione. In tal caso il GAL realizza detti interventi attraverso la regia in convenzione.

La convenzione stabilisce le modalità di realizzazione degli interventi, i rapporti tra i contraenti per la realizzazione delle attività presentate nel progetto, in particolare per quanto riguarda gli impegni reciproci tra GAL e beneficiario.

La convenzione deve contenere anche il riferimento all'ammontare complessivo degli interventi, in contributo pubblico concesso e la modalità di erogazione dello stesso.

Per ogni progetto approvato il GAL definisce nel dettaglio con “il soggetto attuatore” gli aspetti essenziali dell’intervento ed entrambi sottoscrivono una convenzione in cui il beneficiario si impegna:

· ad attuare il progetto secondo le modalità e le tempistiche specificate nella documentazione progettuale, nel rispetto delle normative comunitarie nazionali e regionali vigenti in materia di ammissibilità delle spese;

· a gestire su idonei capitoli di bilancio i fondi relativi al progetto nel caso in cui trattasi di Enti pubblici o su apposito conto corrente bancario riservato unicamente alle operazioni finanziarie relative al progetto approvato, nel caso in cui trattasi di soggetto attuatore privato ;

· a tenere le scritture contabili, corredate delle necessarie pezze giustificative, costantemente aggiornate e per un periodo di almeno tre anni dall'ultimo pagamento dal GAL; al beneficiario finale;

· ad accettare il controllo da parte degli organi competenti ai vari livelli sull’attuazione e sui finanziamenti erogati;

· a garantire l’apporto della quota di cofinanziamento;

· a comunicare al GAL eventuali variazioni del progetto;

· a rendicontare le spese sostenute allegando copia dei provvedimenti di impegno, dei provvedimenti di liquidazione, copia conforme all’originale dei mandati di pagamento e delle fatture debitamente quietanzate; in caso di rendicontazione finale di opere pubbliche il beneficiario si impegna altresì ad allegare l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori o l’eventuale collaudo, ai sensi delle normative vigenti, mediante l’invio del relativo certificato di regolare esecuzione dei lavori o dell’avvenuto collaudo, unitamente al quadro economico delle spese ;

· a restituire al GAL le eventuali somme non utilizzate;

· a garantire una azione di pubblicizzazione degli interventi nel rispetto della normativa comunitaria in materia di azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali di cui al regolamento (CE) n. 1159/2000.

Il progetto, formulato secondo gli elementi sopra descritti, sarà sottoposto all'attenzione di un tecnico super partes che dovrà seguire l'istruttoria tecnica del progetto stesso e riferirne i risultati agli organi decisionali del GAL. 

10. RIEPILOGO DELLE FASI E DEI TEMPI A DISPOSIZIONE DEL GAL E DEGLI ALTRI ORGANISMI DI GESTIONE PREVISTI DAL PLR, PER L'EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI AI SOGGETTI ATTUATORI.

FASI PROCEDURALI
TEMPI PREVISTI
OSSERVAZIONI

Tra la presentazione della domanda completa al GAL e la  sua trasmissione dall'Assemblea dello stesso

all'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali
30 giorni consecutivi
 Gli aspiranti beneficiari, in fase di presentazione, devono consegnare 2 copie complete del proprio progetto, una destinata al GAL l’altra all'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali (acquisizione del parere dell'Autorità ambientale e del CRESVIR).

Il GAL, a sua volta, nel trasmettere le determinazioni dell'Assemblea, deve allegare, in originale, il documento da cui risulti l'istruttoria completa seguita per il progetto, le modalità ed i calcoli per stabilire la spesa ritenuta ammissibile.

Tra il ricevimento del verbale

dell'Assemblea e la trasmissione al GAL del parere del CRESVIR
30 giorni consecutivi

Dal ricevimento del parere del CRESVIR alla comunicazione al beneficiario dell'avvenuta approvazione o meno del progetto e quindi della eventuale assegnazione dei finanziamenti
10 giorni consecutivi

Totale 
70 giorni

consecutivi
Fra la data di presentazione del progetto completo al GAL e la comunicazione al beneficiario locale non possono trascorrere più di 70 giorni consecutivi dei quali 30 devono essere a disposizione dell'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali.

Tempi di realizzazione dei

progetti

Gli interventi oggetto del finanziamento devono essere portati a termine entro i tempi stabiliti in fase di approvazione del progetto, da parte dall'Assemblea del GAL .

Il GAL, se prevede che la tempistica non possa essere rispettata, deve comunicare per iscritto, in tempo utile, all'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali le motivazioni che impediscono il rispetto delle scadenze, al fine di concordare le soluzioni possibili. Qualora si ritenga che ne ricorrano i presupposti, l'Assessorato, sentito il GAL, può pretendere delle decisioni in merito ai diversi esiti possibili della pratica.

Tra la presentazione della richiesta completa di stato d'avanzamento da parte dei beneficiari e la data della ricevuta di liquidazione da parte del GAL
non più di 30 giorni

consecutivi

Rinuncia di un beneficiario

In caso di rinuncia di un beneficiario, il GAL, avvisata la Direzione Politiche Comunitarie e Sviluppo Zootecnico dell'Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali, pone in atto tutte le iniziative necessarie  ad individuare un nuovo beneficiario ed evitare la perdita di risorse .

Se la rinuncia di un titolare di progetto dovesse avvenire in tempi tali da non più consentire il recupero delle risorse a favore di un nuovo beneficiario, il soggetto rinunciatario è tenuto a versare, al GAL, una penale per un importo equivalente alla somma che costituiva la parte di cofinanziamento a proprio carico. Tale riscossione non deve avvenire in caso di morte, grave invalidità permanente, calamità naturale o altro assimilabile evento che possa essere circostanziatamente dimostrato. Le somme eventualmente riscosse dal GAL devono essere impiegate, ad integrazione dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali, per migliorare l'attuazione delle azioni previste dal PSL.

Mancata realizzazione degli interventi.
Restituzione entro 30 giorni successivi al ricevimento della richiesta a mezzo raccomandata
In tali casi il beneficiario è tenuto a restituire le somme percepite a titolo di contributo, come indicato nel PLR.

Nel caso di mancata restituzione nei tempi e nei modi indicati, la Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico trasmetterà il fascicolo all'Ufficio Legale della Regione per il recupero delle somme. 

11. PROCEDURE DI CONTROLLO 

11.1. ASPETTI GENERALI

Le procedure di monitoraggio e controllo interne al progetto dovranno risultare coerenti con quelle indicate per il PSL dal Programma Leader+ Regionale (PLR).

Le attività di controllo vengono espletate sia in concomitanza con la gestione (in quanto parte integrante di essa) che in momenti successivi, ai fini anche della verifica dell'efficacia e affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati.

In quanto responsabile dell’attuazione del PSL, il GAL è responsabile del controllo di quasi tutte le attività realizzate. Occorre, tuttavia, evidenziare che è compito dell'Autorità di Gestione predisporre delle piste di controllo, sulla base delle quali operare un ulteriore controllo sull'andamento degli interventi.

Il GAL è tenuto a mettere in atto un sistema di controllo degli interventi effettuati dai beneficiari finali tali da garantire il rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. 438/2001.

In particolare il GAL deve:

· documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti dotandosi di apposita modulistica da portare a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

· utilizzare un apposito sistema contabile in grado di codificare e registrare ogni pagamento effettuato, sulla base della documentazione giustificativa probante la spesa sostenuta secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Ministero dell’Economia e delle Finanze ;

· esercitare le funzioni di controllo definite dall’Autorità di gestione e riassunte nella pista di Pista di Controllo e nel relativo diagramma di flusso predisposti e approvati dalla Regione;

· assicurare la disponibilità di tutti i documenti procedurali e i giustificativi di spesa presso la propria sede legale o operativa con il necessario supporto tecnico-logistico per le verifiche e i sopralluoghi di livello superiore.

11.2. Certificazione della spesa e controllo di secondo livello.
Questo argomento è in corso di approfondimento da parte dell'Autorità di gestione che ha predisposto un apposito documento. Tale documento potrà essere aggiornato ed integrato, in occasione della prossima convocazione del Comitato di Sorveglianza prevista per giugno 2002, recependo così le ulteriori disposizioni contenute nel PSL che sarà approvato nel corso del primo trimestre 2002.
11.3. Sorveglianza 
Nel capitolo 9 del PLR vengono fornite delle indicazioni in merito alla costituzione del Comitato di Sorveglianza (CS); risulta tuttavia necessario ricordare le principali responsabilità che fanno capo al suddetto Comitato le quali sono indicate nell’elenco seguente:

· Approva il Complemento di programmazione e collabora con il CRESVIR per controllarne la regolare applicazione. 

· Sorveglia la realizzazione delle azioni previste dal PSL e valuta i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi dell’intervento.

· Approva i rapporti annuali curati dall’Autorità di gestione e pagamento.

· Propone, se ritiene sussistano le condizioni, all’Autorità di gestione e quindi al CRESVIR di adottare eventuali adattamenti che consentano di migliorare la gestione dell’intervento.

Onde permettere al Comitato di Sorveglianza di valutare l’andamento del programma, il GAL è tenuto a rilevare gli indicatori finanziari, suddivisi fra impegni e pagamenti, a cadenza trimestrale e a presentarne un’aggregazione annuale. Gli indicatori fisici vanno rilevati su base semestrale e integrati annualmente con quelli finanziari. Sempre su base annuale, ponendo in correlazione gli indicatori fisici e finanziari, vanno tenuti sotto controllo gli indicatori di avanzamento procedurale. Il programma informatico utilizzato dal GAL per la gestione dei dati del monitoraggio deve essere compatibile con i sistemi informativi adottati a livello regionale al fine di ridurre al minimo i tempi di ottenimento ed elaborazione dei dati ufficiali di avanzamento del programma.

11.4. CONGRUITÀ’ DEI COSTI

Fatti salvi i limiti di investimento ammissibili a contributo indicati nelle schede di misura, si richiamano le indicazioni contenute all’interno della normativa vigente sugli appalti di lavori servizi e forniture ed in generale il Reg. CE 1685/2000 sull’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

Per gli eventuali interventi materiali i costi unitari ammissibili devono far riferimento ai prezziari regionali vigenti in materia. 

Per quanto riguarda gli acquisti di materiali e attrezzature, è necessario rispettare la normativa vigente sugli appalti di pubbliche forniture, in ogni caso per le spese minori non si può prescindere dal dotarsi di almeno 3 preventivi da porre a confronto. 

Nel caso in cui i costi facciano riferimento all’impiego di risorse umane occorre prendere in considerazione le quotazioni di mercato senza tuttavia superare i seguenti limiti:

1) incarichi di breve durata

· consulenza specialistica: fino ad un massimo di 650.000 lire al giorno al netto delle spese di viaggio, vitto e pernottamento; 

· tutor o assistenti tecnici, laureati o diplomati, con competenza ed esperienza professionali almeno biennale nel settore fino ad un massimo di 480.000 lire al giorno al netto delle spese di viaggio, vitto e pernottamento; 

· personale amministrativo fino ad un massimo di 400.000 lire al giorno al netto delle spese di viaggio, vitto e pernottamento; 

2) incarichi pluriannuali

Per incarichi pluriannuali, o annuali rinnovabili, come nel caso del personale incaricato della gestione del GAL:

-
direttore tecnico, laureato, con esperienza almeno triennale nell’ambito dello sviluppo locale o nella conduzione o gestione di progetti di sviluppo, fino ad un massimo di 30.000 Euro annui se a tempo pieno;

· responsabile amministrativo finanziario, a tempo parziale, diplomato o laureato, con esperienza almeno biennale nel settore, fino ad un massimo di 15.000 Euro annui;

-
animatore con compiti anche di segreteria a tempo pieno, con conoscenze delle problematiche dello sviluppo rurale e ottime conoscenze informatiche avanzate relative almeno ai sistemi Word, Excel, PowerPoint e a un HTML Editor, fino ad un massimo di 24.000 Euro annui;
-
esperti di settore di volta in volta incaricati della valutazione tecnico economica delle domande e dei collaudi. Tali verifiche possono essere affidate a professionisti esterni oppure a tecnici delle Amministrazioni locali purché nell'ambito di un progetto non si configuri, contemporaneamente per la stessa amministrazione, il ruolo di controllore e controllato.

Il costo relativo è compreso nel budget di risorse destinate ad ogni progetto.

All'atto dell'impegno delle risorse il GAL deve definire il tipo di incarico che intende applicare agli esperti esterni e il periodo di riferimento.

3) Rimborsi spese vive

Le spese di vitto sono ammissibili fino ad un massimo di 45 Euro al giorno (2 pasti);

Le spese di pernottamento sono ammissibili se relative ad un albergo di categoria non superiore a 3 stelle e comunque entro il limite di 130 Euro/notte, fatta salva la possibilità di autorizzare spese in albergo di categoria superiore in occasione di seminari e convegni organizzati nell'ambito del PIC Leader + e destinati ai GAL;

Le spese per l’utilizzo dell’auto propria sono ammissibili fino a ¼ del costo del litro della benzina senza piombo praticato nei distributori AGIP.

Le spese tecniche di progettazione, direzione lavori e coordinamento sono ammissibili al cofinanziamento fino ad un massimo del 10% da calcolarsi sull’importo del progetto, oneri fiscali esclusi.

L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se il beneficiario ne attesta la totale irrecuperabilità ai sensi della norma n. 7 del reg. CE 1685/2000.

I rimborsi spese saranno riconosciuti solo se preventivamente autorizzati dagli organi di gestione del GAL e presentati sulla base di fogli riepilogativi indicanti il luogo e la data della missione, la motivazione, i chilometri percorsi calcolati sulla base delle distanze chilometriche adottate dalla Regione, il dettaglio delle spese sostenute, i giustificativi di spesa.

12. IL SISTEMA DI MONITORAGGIO E LE MODALITÀ DI TRASFERIMENTO INFORMATIZZATO DEI DATI

Il rilevamento dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale del Programma è curato dall’Autorità di gestione del Leader+ , sulla base dei dati forniti dal Responsabile Amministrativo Finanziario del GAL. Tali dati, controllati tramite la cabina di regia regionale che procede al trattamento dei dati relativi a tutti i pagamenti registrati a livello regionale nell’ambito dei fondi strutturali, sono inviati al Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica (MTBPE) tramite il sistema MONIT 2000, messo a punto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze quale canale attraverso il quale trasmettere tutte le informazioni inerenti il Programma Leader+.

Il GAL e l’Autorità di gestione adattano i loro sistemi informativi in modo tale che possano colloquiare con il Sistema Informativo messo a punto dal Ministero.

Le eventuali spese necessarie al completamento  dei sistemi informativi dell’Autorità di gestione e del GAL possono essere poste a carico degli importi previsti per l’assistenza tecnica (Asse 4, lettera b) monitoraggio.

Il sistema di monitoraggio informatizzato sarà pertanto alimentato dai dati forniti nei tempi richiesti dai soggetti attuatori, pena l’adozione di provvedimenti restrittivi nei casi di mancata collaborazione. I dati ottenuti sono completati verificati e convalidati dal GAL e successivamente trasmessi all’Autorità di gestione,  il sistema di monitoraggio informatizzato rimane operativo per tutto il periodo di programmazione (31/12/2008) e se necessario nei sei mesi successivi. I dati sono ovviamente resi disponibili per effettuare la valutazione intermedia ed ex  post.

13. PIANO DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ DELL’INIZIATIVA LEADER+

L'organismo responsabile per l'esecuzione delle azioni di comunicazione è l'Autorità di gestione e la persona di riferimento è il Direttore della Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Zootecnico che agirà di concerto con il CRESVIR e con il GAL.

Le azioni informative e pubblicitarie saranno finanziate con le risorse assegnate all'azione D dell'asse 4 del PLR, per la realizzazione delle stesse sarà in ogni caso possibile incaricare esperti esterni operanti nel campo della comunicazione. 

Le principali informazioni relative al Programma, ai suoi contenuti, alle procedure di attuazione potranno essere reperite consultando il sito web regionale (www.regione.vda.it), ove saranno inserite delle schede sintetiche in relazione all'iniziativa Leader + oppure consultando il sito del GAL (www.galvda.org)

13.1. OBIETTIVI

Si ritiene indispensabile informare i potenziali beneficiari finali sulle possibilità offerte dal Programma Leader+ Regionale e sui programmi ad esso complementari, nonché informare l’opinione pubblica circa il sostegno dell’UE, dello Stato e della Regione in favore delle zone rurali. Oltre alle azioni contenute nel piano di cui al seguente punto 2), è indispensabile che il GAL predisponga, nell’ambito dei fondi previsti per l’animazione, delle apposite pagine web dove i potenziali beneficiari possano attingere le informazioni utili a favorire l’utilizzo delle risorse disponibili. Le iniziative di tipo seminariale o di incontro con il grande pubblico vanno concordate con l’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali che gestisce tali fondi.

13.2. AZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Pubblicazione del PLR, del bando di gara per l'individuazione del nuovo GAL, sia in lingua italiana che in lingua francese, sul bollettino ufficiale della Regione. Il PSL approvato dal CS, con particolare riferimento alle modalità di presentazione dei progetti e ai criteri di selezione degli stessi, deve essere reso disponibile al pubblico mediante il sito Web che il GAL deve mantenere per il periodo di programmazione.
Nel 2001.

Organizzazione di n. 4 seminari e/o convegni di cui almeno 1 in collaborazione con altri GAL nazionali e di altri Paesi e almeno 1 sulle prospettive delle pari opportunità nel contesto rurale.
Nell’arco del periodo di programmazione.

Realizzazione di un opuscolo divulgativo iniziale con allegato CD ROM e di un opuscolo illustrativo finale da distribuire, su larga scala, ai potenziali beneficiari.
Nel 2001 e nel 2006

PROGETTO: SCUOLA E TERRITORIO

È prevista l’istituzione di un concorso sul tema:

“In molti comuni rurali della Valle d’Aosta ci si trova a dover affrontare una serie di problemi delicati quali l’invecchiamento della popolazione, l’esodo rurale, il calo dell’occupazione locale ecc. ecc.

Cosa manca alle zone rurali per riscuotere il consenso dei giovani?”

Tale iniziativa è riservata agli studenti delle scuole medie superiori valdostane che potranno partecipare con elaborati in italiano o in francese, per classi o gruppi di lavoro interclasse dello stesso istituto. Un primo obiettivo di tale iniziativa mira alla sensibilizzazione del mondo dei giovani ai problemi che caratterizzano la sopravvivenza delle comunità rurali. Un secondo obiettivo riguarda la raccolta delle opinioni dei giovani su tali problematiche considerando che da loro, in definitiva, dipende il futuro delle suddette zone. Non ultima in ordine d’importanza, inoltre, la necessità di portare a conoscenza dell’opinione pubblica in generale, l’esistenza delle politiche di sviluppo rurale.

Alle prime 5 classi o ai primi 5 gruppi di studenti autori delle elaborazioni ritenute più meritevoli, fra quelle partecipanti al concorso, è prevista l’erogazione dei seguenti premi in denaro:

1° classificato 1000 € 

2° classificato 500 €

3° classificato 400 €

4° classificato 300 €

5° classificato 200 €
Nel 2001 e 2002.

Almeno 10 articoli su quotidiani o settimanali a tiratura locale o nazionale
Nell’arco del periodo di programmazione.

Possibilmente almeno un servizio televisivo all’anno in trasmissioni diramate a livello locale.
Nell’arco del periodo di programmazione.

LE SCHEDE DI MISURA

ASSE 1

STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 1

Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

I.  IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

     ASSE DI RIFERIMENTO

Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato

TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE:

413    Studi di fattibilità e ricerche di settore

1304  Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

1305  Servizi di base per l'economia

173    Servizi comuni alle imprese del settore turistico

414    Azioni innovative

163    Servizi di consulenza per le PMI e per le aziende artigiane

164    Servizi comuni per le imprese

OBIETTIVI DELLA MISURA

Adeguare i servizi alle imprese, valorizzare i prodotti e migliorare la competitività del sistema produttivo locale.

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEOGA sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999

AUTORITÀ' RESPONSABILE

La responsabilità si articola su più livelli:

1. Autorità di pagamento

2. Autorità di Gestione

3. Il GAL Valle d'Aosta Leader

Nel PSL devono essere indicati per ognuna delle sottomisure, i soggetti responsabili dell'attuazione e della custodia dei documenti.

QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

898.857,00
49,6%
50,4%
34,7%
15,7%

(Importi in Euro)


[image: image2.wmf]Comunitaria

Feoga

Totale

Stato

990.905,00

898.857,00

445.558,50

453.298,50

311.890,95

92.048,00

141.407,55

Quota pubblica

Costo totale

Totale

Altri fondi

Nazionale

Regione


AZIONE 1.1.1 – Adeguamento dei servizi alle imprese

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Adeguamento dei servizi al sistema economico locale.

b) 
Obiettivi operativi

Migliorare la fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale.

Migliorare l’accessibilità ai servizi qualificati all’impresa.

Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi e progetti operativi volti a migliorare la fruibilità dei servizi pubblici da parte delle imprese operanti sul territorio rurale, con particolare riferimento all’utilizzo di tecnologie innovative e supporti telematici.

Studi e progetti operativi volti a diffondere sul territorio e ad agevolare l’accessibilità di servizi qualificati all’impresa.

Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali (EMAS, EcoLabel, etc.).

b) Descrizione delle spese 

Ricerche-intervento pilota a favore dei servizi alla famiglia

Accessi a internet

Sostegno alle famiglie per l'acquisto del PC, Software

Servizi comuni (baby sitting e famiglia)

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) 
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

f)  Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

c) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Si applicano i regimi di aiuto descritti nel PLR adottando le percentuali di intervento riportate nella tabella di seguito riportata.

Si fa, inoltre, presente che ai fini del rispetto delle regole della concorrenza, l'attuazione delle azioni riferite alle misure del PLR 1.1.3, 1.2.2 lett. b, 1.3.1., 1.3.2., 2.1.1., 2.1.2., a favore delle imprese del solo settore agricolo, sarà subordinata all'accoglimento della notifica che sarà trasmessa alla Commissione dall'Autorità di Gestione

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del settore agricolo.


60% delle spese ritenute ammissibili nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del Piano di Sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misure II.A.1 e II.A.2, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 02.02.2001. 

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni di miglioramento di fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale. Numero di azioni di miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.1.2 – Valorizzazione dei prodotti

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Qualificazione dei processi e dei prodotti ed informazione al mercato sulla qualità.

b) Obiettivi operativi

· Qualificare i processi ed i prodotti del territorio rurale;

· Informare il mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti;

· Introdurre tecnologie innovative dei processi produttivi, compatibili con le peculiarità dei prodotti locali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

Sono ammissibili unicamente interventi pilota e innovativi a carattere esclusivamente collettivo ed interaziendale con lo scopo di favorire la crescita della cultura, della tracciabilità e certificazione dei prodotti e delle imprese. Possono riguardare diversi settori, nell’ambito del settore agricolo tali interventi si situano nella fase preliminare all’inserimento delle imprese nel percorso di certificazione e quindi azioni complementari con la misura II.C.1 del PSR. 

a) Tipologia degli interventi

Studi e progetti pilota per favorire la razionalizzazione delle modalità con cui le imprese affrontano il mercato e seguono l’evolversi della domanda e dei cambiamenti delle preferenze dei consumatori;

Studi e progetti pilota per individuare i canali di mercato più idonei e sviluppare una moderna commercializzazione che sfrutti il potenziale competitivo offerto dalla qualità dei prodotti valdostani;

Studi settoriali sull’individuazione di elementi e parametri di qualità che caratterizzano le produzioni tipiche locali e progetti operativi per la loro valorizzazione;

Studi e progetti  operativi volti diffondere sul territorio la certificazione di qualità dei prodotti e la certificazione ambientale dei siti d’impresa;

Studi ed interventi per l’informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti locali. (In nessun caso si deve trattare di semplici azioni di promozione dei prodotti agricoli che non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+). 

b) Descrizione delle spese 

· Elaborazione di studi di fattibilità e studi di settore

· Creazione di label e di marchi

· Creazione di processi di produzione e commercializzazione

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti

sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) 
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

f) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del piano di sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura II.C.1.1, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 2.02.2001.

b) 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

  ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni di qualificazione dei processi. Numero di azioni di qualificazione di prodotti. Numero di azioni di informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti. Numero di azioni di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.1.3 – Sviluppo della competitività

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Rafforzare il livello il posizionamento sui mercati del sistema produttivo locale .

b) Obiettivi operativi

Incentivare azioni innovative di marketing a livello di comprensorio territoriale e/o filiere produttive;

Sperimentare sistemi innovativi di collocamento dei prodotti locali sui mercati.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi, Piani ed interventi di marketing territoriale integrato a livello di comprensorio e/o filiera produttiva; 

Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di sistemi innovativi per il collocamento dei prodotti sui mercati nazionali ed internazionali, con particolare riferimento alle produzioni tipiche locali. 

b) Descrizione delle spese 

· Creazione di marchi e processi di qualità

· Azioni di marketing con partecipazione a fiere, mailing list elettroniche, pagine web, banner

· Studi di fattibilità

· Investimenti di riqualificazione

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva

e) Localizzazione

    Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

f) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori;  PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).

b) 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

  

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive attivate. Numero di sperimentazioni di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti effettuate. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1

STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 2

Rafforzamento della famiglia rurale

TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE:

413     Studi di fattibilità

1305  Servizi di base per l'economia e la popolazione rurale

323  Servizi ed applicazioni per il pubblico

25  Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

1307  Diversificazione delle attività agricole per creare pluriattività o fonti di reddito alternative

414  Azioni innovative

OBIETTIVI DELLA MISURA

Migliorare le condizioni di vita e le opportunità di reddito della famiglia rurale

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEOGA sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e (CE) n 1784/1999.

AUTORITÀ' RESPONSABILE

La responsabilità si articola su più livelli:

1. Autorità di pagamento

2. Autorità di Gestione

3. Il GAL Valle d'Aosta Leader

Nel PSL devono essere indicati per ognuna delle sottomisure, i soggetti responsabili dell'attuazione e della custodia dei documenti.

QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

1.697.132,00
48,3%
51,7%
33,8%
17,9%

(Importi in Euro)
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Feoga

Totale

Stato

2.372.148,00

1.697.132,00

820.186,00

876.946,00

574.130,00

675.016,00

Costo totale

Totale

Altri fondi

Nazionale

Regione

302.816,00

Quota Pubblica


AZIONE 1.2.1 – Adeguamento dei servizi alle comunità rurali

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Migliorare le possibilità di accesso ai servizi da parte della famiglia.

b) Obiettivi operativi

Sperimentare nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi;

Sperimentare servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi, progetti ed interventi per il miglioramento della diffusione e della capacità di accesso ai servizi da parte della famiglia rurale. In particolare gli interventi dovranno favorire la diffusione dei servizi anche alla popolazione residente nelle unità abitative decentrate del contesto rurale che attualmente incontrano ostacoli sostanziali all’accesso ed alla fruibilità; 

Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale. 

b) Descrizione delle spese 

· Ricerche intervento- pilota a favore dei servizi alla famiglia

· Servizi comuni (baby sitting e famiglia)

· Gestione innovativa dei servizi (es. RSU, raccolta differenziata nei comuni)

.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) Localizzazione

    Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

f) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto


Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Si applicano i regimi di aiuto descritti nel PLR adottando le percentuali di intervento riportate nella tabella di seguito riportata.

Si fa, inoltre, presente che ai fini del rispetto delle regole della concorrenza, l'attuazione delle azioni riferite alle misure del PLR 1.1.3, 1.2.2 lett. b, 1.3.1., 1.3.2., 2.1.1., 2.1.2., a favore delle imprese del solo settore agricolo, sarà subordinata all'accoglimento della notifica che sarà trasmessa alla Commissione dall'Autorità di Gestione

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi alla famiglia rurale sperimentati. Numero di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale sperimentati. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.2.2 – Sostegno all’approccio collettivo

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Favorire le economie di scala delle aziende agricole.

b) Obiettivi operativi

Sperimentare nuove forme di approccio collettivo, verticale ed orizzontale, per il raggiungimento di economie di scala e masse critiche sostenibili nelle attività agricole; 

Sperimentare nuove forme di accorpamento gestionale delle superfici agricole;

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Si tratta di attività di informazione, di studio e di assistenza che tendono a favorire la conoscenza delle opportunità legate all'applicazione delle nuove politiche comunitarie, nazionali e regionali e destinate, inoltre, a favorire la razionalizzazione degli aspetti organizzativi delle aziende marginali delle aree rurali attivate in favore di tutti gli agricoltori che lo richiedano senza discriminazione alcuna.

Tali azioni, inoltre, non riguarderanno alcuna attività commerciale e neppure azioni di promozione dei prodotti agricoli che non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+:

Studi, progetti operativi ed interventi di razionalizzazione ed integrazione delle filiere produttive e della conduzione dell'azienda agricola per un miglior adattamento rispetto alle condizioni dell'economia di mercato. Studi, progetti operativi ed interventi di sperimentazione di forme innovative di accorpamento e gestione delle superfici agricole. 

b) Descrizione delle spese 

· Creazione di processi di produzione e commercializzazione micro

· Studi sulla qualità del prodotto legati a progetti-pilota

· Azioni puntuali

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

e) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera degli altri settori;

PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) 100% delle spese immateriali relative alla sperimentazione di forme innovative di accorpamento e gestione delle superfici agricole nel rispetto dei tassi minimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell'ambito del PSR della Valle d'Aosta, misura I.A.4, Decisione SG (2001) D/285819 del 02/02/2001

b) 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo per azioni di assistenza e riorganizzazione delle aziende agricole, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).

c) 60% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

  ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di nuove forme di gestione delle superfici agricole sperimentate.

Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.2.3 – Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Ampliare le opportunità di reddito della famiglia rurale.

b) Obiettivi operativi

Sperimentazione e diffusione di nuove forme di integrazione del reddito della famiglia 

rurale;

Qualificazione del ruolo della donna nell’unità produttiva rurale.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi, progetti ed interventi di sperimentazione e/o diffusione di forme di integrazione del reddito della famiglia rurale, con particolare riferimento al turismo rurale, alla commercializzazione diretta di produzioni tipiche e ad altre attività complementari;

Studi, progetti ed interventi per la qualificazione del ruolo della donna nell’ambito dell'unità produttiva rurale e delle possibilità occupazionali collaterali.

b) Descrizione delle spese 

· Assistenza economico-commerciale

· Studi di fattibilità legati a progetti-pilota

· Studi sulla qualità del prodotto legati a progetti-pilota

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

e) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili.

Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque   settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole
50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero e tipologia di nuove forme di integrazione del reddito. Numero e tipologia di azioni di  qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività implementate. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1

STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 3

Valorizzazione eco-sostenibile del territorio

TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE:

413     Studi

353     Protezione, miglioramento e rigenerazione dell'ambiente naturale

354     Valorizzazione dei beni culturali

1312   Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio

332     Fonti energetiche rinnovabili

25       Azioni positive per le donne sul mercato del lavoro

OBIETTIVI DELLA MISURA

Protezione, recupero e valorizzazione del patrimonio ambientale.

Mettere in rete gli operatori locali pubblici e privati delle aree rurali, le istituzioni, gli enti, gli organismi che si occupano, a diverso titolo, dell’ambiente o che beneficiano delle risorse ambientali. Favorire questo nuovo dialogo allo scopo di migliorare e ampliare le possibilità e le modalità di accogliere i turisti, riorganizzare l’animazione, sviluppare le aree rurali montane in grado di accogliere attività produttive eco-compatibili e/o attività ricreative, ovvero mantenere e rilanciare l’economia locale nel rispetto dell’ambiente. . (Le azioni di promozione dei prodotti agricoli non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+).

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. 

AUTORITÀ' RESPONSABILE

La responsabilità si articola su più livelli:

1. Autorità di pagamento

2. Autorità di Gestione

3. Il GAL Valle d'Aosta Leader

Nel PSL devono essere indicati per ognuna delle sottomisure, i soggetti responsabili dell'attuazione e della custodia dei documenti.

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

745.023,00
48,6%
51,4%
34%
17,4%

(Importi in Euro)
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Totale

Stato

1.000.710,00

745.023,00

361.761,50

383.261,50

253.233,05

255.687,00

Costo totale

Totale

Altri fondi

Nazionale

Regione

130.028,45

Quota Pubblica


AZIONE 1.3.1 – Salvaguardia del patrimonio ambientale

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Salvaguardare il patrimonio ambientale delle aree rurali.

b) Obiettivi operativi

Individuare le risorse ambientali, culturali e storiche delle aree LEADER+ soggette a rischio di degrado e le possibili contromisure da mettere in atto;

Promuovere ed applicare sistemi di salvaguardia ambientale nelle aree LEADER+.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studio dello stato delle ricchezze ambientali, architettoniche, culturali e storiche delle aree Leader+ e predisposizione di progetti operativi di valorizzazione delle risorse locali basati sulla salvaguardia del patrimonio ambientale locale.

Studi, progetti ed interventi, per la promozione ed applicazione di sistemi di salvaguardia ambientale nelle aree LEADER+.

Progetti pilota o dimostrativi per combattere l’abbandono dei territori marginali con azioni collettive che favoriscano il ripristino del paesaggio  alpino tradizionale, coniugando le esigenze dell’ambiente e quelle delle popolazioni rurali ancora presenti (messa a punto di strumenti urbanistici adatti alle microrealtà marginali, assistenza catastale e architettonica per gli abitanti).

Progetti pilota o dimostrativi per migliorare l’attrattiva delle zone montane favorendo la manutenzione degli spazi rurali (per esempio manutenzione delle rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio).

b) Descrizione delle spese 

· Realizzazione di circuiti e percorsi attrezzati a suggestione naturalistica

· Interventi per centri di visita eco-museale

· Studi di fattibilità legati a progetti-pilota

· Interventi coordinati di valorizzazione culturale e patrimoniale

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

e) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Si applicano i regimi di aiuto descritti nel PLR adottando le percentuali di intervento riportate nella tabella di seguito riportata.

Si fa, inoltre, presente che ai fini del rispetto delle regole della concorrenza, l'attuazione delle azioni riferite alle misure del PLR 1.1.3, 1.2.2 lett. b, 1.3.1., 1.3.2., 2.1.1., 2.1.2., a favore delle imprese del solo settore agricolo, sarà subordinata all'accoglimento della notifica che sarà trasmessa alla Commissione dall'Autorità di Gestione

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera  del medesimo  settore
Conservazione dei paesaggi tradizionali.

a) conservazione di elementi non produttivi del patrimonio: 100% delle spese ammissibili;

b) conservazione di elementi del patrimonio facenti parte dei fattori produttivi dell’azienda: 75% delle spese ammissibili;

Manutenzione ambientale.

a) Pulizia rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio: 75% delle spese ammissibili nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del Piano di Sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura III.4 forestazione, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 02.02.2001

PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori.


50%  ( delle spese ritenute ammissibili (100% nel caso di conservazione di elementi non produttivi del patrimonio), senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

 ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero  e tipologia di azioni di conservazione dell’ambiente attivate. 

Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.3.2 – Sviluppo sostenibile delle risorse

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici


Valorizzare e rendere fruibile in modo eco-compatibile il patrimonio ambientale locale.

b) Obiettivi operativi

Promuovere la fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali;

Promuovere la produzione di energia alternativa;

Promuovere e favorire interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi, progetti ed interventi per il censimento, la catalogazione e soprattutto la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e culturale di aree LEADER+;

Azioni innovative per la produzione di energia alternativa;

Progetti dimostrativi per lo sviluppo di attività produttive, anche a rete, per la fruizione eco-compatibile delle risorse ambientali (per esempio vivaistica per le sistemazioni ambientali, produzione di oggettistica-souvenir, vivaistica di specie montane per la richiesta turistica; produzione di piccoli frutti e loro lavorazione per il consumo alberghiero, cooperative di servizi per la manutenzione, gestione e cura delle seconde case).

Progetti sperimentali per lo sviluppo anche a rete di attività produttive eco-compatibili abbinate ad attività di recupero sociale e terapeutico (per esempio la sperimentazione di piccole comunità di reinserimento sociale per giovani emarginati o disadattati oppure creazione di aziende idonee alla pratica dell’ippoterapia o altre pratiche curative e/o riabilitative naturali).

b) Descrizione delle spese 

· Studi di fattibilità legati a progetti pilota

· Interventi coordinati di valorizzazione culturale e patrimoniale

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

e) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera  del medesimo  settore
50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999.

PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera degli altri settori.


50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore  

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero e tipologia di azioni di sviluppo sostenibile attivate. 
Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1

STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 4

Sostegno dei costi di funzionamento e gestione del GAL
OBIETTIVI DELLA MISURA

Consentire alla struttura operativa del GAL di procedere all’implementazione del Programma Leader+ in Valle d’Aosta ovvero a realizzare gli interventi di promozione, animazione, gestione e controllo delle azioni di sviluppo rurale, nelle aree selezionate .

AZIONE 1.4.1

a) Obiettivi specifici

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL.

b) Obiettivi operativi

Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL.

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. 

AUTORITÀ' RESPONSABILE

La responsabilità si articola su più livelli:

1. Autorità di pagamento

2. Autorità di Gestione

3. Il GAL Valle d'Aosta Leader

Nel PSL devono essere indicati per ognuna delle sottomisure, i soggetti responsabili dell'attuazione e della custodia dei documenti.

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999. Sono altresì ammissibili le spese per la realizzazione dei test di autovalutazione del Leader+.

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

418600,00
50%
50%
35%
15%

(Importi in Euro)
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Totale

Stato

418.600,00

418.600,00

209.300,00

209.300,00

146.510,00

62.790,00

Quota Pubblica

Costo totale

Totale

Nazionale

Regione


Gli enti territoriali, membri del GAL, contribuiscono al sostegno dei costi di funzionamento del GAL con proprie risorse per un ammontare di circa 187.500 Euro nell’arco del periodo di programmazione. 

1 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Organizzazione della struttura operativa necessaria allo svolgimento delle funzioni del GAL.

b) Descrizione delle spese 
Sono considerate ammissibili spese di gestione e spese amministrative e di missione, spese per il personale e consulenze, per l’acquisto di cancelleria, attrezzature per gli uffici, strumenti informatici hardware e software.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Beneficiario

IL GAL.

e) Condizioni generali di ammissibilità

Non sono ammissibili spese per l’acquisto di immobili, veicoli, telefoni cellulari e impianti audiovisivi, emolumenti ai componenti degli organi societari, spese per attività di valutazione.

Le spese preliminari alla redazione del PSL sono ammissibili solo per i territori selezionati ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ della Valle d’Aosta, purché sostenute posteriormente alla data in cui il PLR è stato dichiarato ricevibile dalla Commissione.

Per l’assolvimento delle proprie funzioni il GAL dovrà dotarsi di norma delle seguenti figure professionali:

Direttore tecnico in possesso di laurea, con provata esperienza nella programmazione e gestione di interventi integrati e interventi cofinanziati con fondi comunitari e conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie.

Responsabile Amministrativo Finanziario in possesso di diploma o laurea, con provata esperienza nell’ambito delle procedure connesse alla gestione di fondi pubblici e conoscenza della disciplina che regola la gestione delle risorse finanziarie comunitarie.

Animatore con compiti anche di segreteria in possesso di diploma, con conoscenze informatiche avanzate relative almeno ai sistemi “Word”, “Excel”, "PowerPoint" e ad un HTML editor, conoscenza delle problematiche connesse al Programma LEADER+ e allo sviluppo locale.

La selezione del personale dovrà essere effettuata mediante pubblicazione di avviso pubblico contenente i requisiti richiesti (da prevedere nel PSL) e verrà effettuata in base alla valutazione di più curricula oltre a prove attitudinali. L’esperienza pregressa maturata con LEADER  potrà essere considerata positivamente ma non dovrà costituire un requisito di priorità e/o ammissibilità delle domande.

Il personale incaricato della gestione del GAL non potrà assumere altri incarichi riguardanti la progettazione o l’attuazione degli interventi compresi nel PSL.

Il compenso del personale deve essere stabilito in funzione del curriculum, degli obiettivi da raggiungere, della dimensione del PSL approvato e dell’impegno temporale complessivamente richiesto dal ruolo ricoperto durante le fasi attuative del PSL.

Il compenso lordo del Direttore tecnico non potrà essere superiore ai 30.000 € annui; il compenso del RAF, considerato il minor impegno temporale richiesto non potrà superare i 15.000 € annui; il compenso lordo per l’addetto alla segreteria/animatore, per un impegno a tempo pieno, non potrà superare i 20.000 € annui.

Nel PSL  il GAL deve indicare il tipo di contratto che intende applicare al personale incaricato e il periodo di riferimento, completando il tutto con una tabella riepilogativa per incaricato, anno e voce di spesa.

Per ulteriori dettagli, far riferimento al precedente punto inerente la congruità dei costi. (si veda pag. 33)
La struttura operativa deve garantire la propria funzionalità fino alla rendicontazione finale del PSL prevista per il 2008.
f) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ .

2 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale fino all’100% dei costi ammissibili e comunque in misura massima pari al 10% del costo totale del PSL approvato.

3 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

 A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

4 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· N. di mesi/uomo di personale impiegato;

· N. di progetti approvati, gestiti, controllati e conclusi.

ASSE 2

SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE

Misura 1

Favorire la cooperazione interterritoriale e transnazionale tra territori rurali organizzati

TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE:

182     Innovazione e trasferimento di tecnologia

413     Studi e ricerche

1304   Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

1307  Diversificazione delle attività agricole per creare pluriattività o fonti di reddito alternative

1312  Tutela ambientale nel contesto della conservazione del territorio

114    Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

162    Tecnologie rispettose dell'ambiente

OBIETTIVI DELLA MISURA 

Promuovere forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale con altri territori rurali organizzati secondo l’impostazione LEADER, ai fini di: (a) mettere in comune le competenze acquisite (b) individuare e sperimentare azioni comuni di sviluppo suscettibili di contribuire concretamente all’incremento del valore aggiunto a livello territoriale (c) beneficiare di economie di scala o della massa critica necessaria ad assicurare la vitalità di progetti di sviluppo ad ampio respiro. 
COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEOGA sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile.

AUTORITÀ' RESPONSABILE

La responsabilità si articola su più livelli:

1.  Autorità di pagamento

2. Autorità di Gestione

3. Il GAL Valle d'Aosta Leader

Nel PSL devono essere indicati per ognuna delle sottomisure, i soggetti responsabili dell'attuazione e della custodia dei documenti.

AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

 Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

383749,20
50%
50%
35%
15%

(Importi in Euro)
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Feoga

Totale

Stato

Asse 2

540.027,00

426.388,00

213.194,00

213.194,00

149.236,00

113.639,00

misura 1

540.027,00

426.388,00

213.194,00

213.194,00

149.236,00

113.639,00



Totale

Nazionale

Regione

63.958,00

63.958,00

Altri fondi


AZIONE 2.1.1 – Cooperazione tra territori rurali italiani (60% delle risorse disponibili)

1. - OBIETTIVI DELL’AZIONE 

a)
Obiettivi specifici: Promozione della cooperazione con altri territori rurali italiani organizzati conformemente all’impostazione LEADER, finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio. 

b)
Obiettivi operativi: 

scambio di esperienze e di know-how tra operatori ed istituzioni locali e condivisione di risorse con altri territori rurali nazionali su tematiche in linea con gli orientamenti precisati dai gruppi di azione locale nei rispettivi piani di azione;

ricerca ed individuazione di fattori di complementarietà, al fine di raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di progetti innovativi di sviluppo locale;

predisposizione di progetti di cooperazione interterritoriale e realizzazione di azioni comuni, possibilmente integrate in una struttura comune, al fine di ricercare ed individuare fattori di complementarietà e di sviluppo reciproco.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a)
Tipologia degli interventi

Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di progetti;

Progettazione operativa di interventi interregionali sperimentali o di progetti pilota e/o dimostrativi con ricadute infraterritoriali;

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

.

b) Descrizione delle spese 

· Spese relative ad attività di animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla formulazione dei progetti (nei limiti dell’8% del costo totale di progetto);

· Progetti di cooperazione interterritoriale

· Studi di fattibilità legati a progetti-pilota

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ e i comuni di Arvier, Avise, La Salle e Montjovet che facevano parte della selezione Leader II.

e) Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.
b) Beneficiari e Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Si applicano i regimi di aiuto descritti nel PLR adottando le percentuali di intervento riportate nella tabella di seguito riportata.

Si fa, inoltre, presente che ai fini del rispetto delle regole della concorrenza, l'attuazione delle azioni riferite alle misure del PLR 1.1.3, 1.2.2 lett. b, 1.3.1., 1.3.2., 2.1.1., 2.1.2., a favore delle imprese del solo settore agricolo, sarà subordinata all'accoglimento della notifica che sarà trasmessa alla Commissione dall'Autorità di Gestione

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore.
a)
Interventi a cui possono aderire gli agricoltori interessati dei comuni selezionati (studi, progetti pilota e dimostrativi, organizzazione di concorsi, mostre e fiere, progetti sperimentali e/o di ricerca applicata):

60% delle spese ammissibili senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punti 14 e 17).

b)
Progetti e investimenti di pertinenza di singole aziende:  50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999



PMI e/o soggetti privati e/o consorzi privati di territorio o di filiera
50% ( delle spese ritenute ammissibili senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di territori rurali italiani organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

Numero di operatori interessati ai progetti di cooperazione. 

Numero di iniziative interregionali attivate.

AZIONE 2.1.2 – Cooperazione transnazionale (40% delle risorse disponibili)

1. - OBIETTIVI DELL’AZIONE 

a) Obiettivi specifici: Promozione della cooperazione (finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio) con territori rurali di altri Stati membri organizzati in gruppi di azione locale o conformemente all’impostazione LEADER . 

b) Obiettivi operativi: 

· scambio di esperienze e di know-how tra operatori ed istituzioni locali e condivisione di risorse con territori rurali transnazionali su tematiche in linea con gli orientamenti precisati dai gruppi di azione locale nei rispettivi piani di azione;

· predisposizione di progetti di cooperazione transnazionale e realizzazione di azioni comuni, possibilmente integrate in una struttura comune, al fine di ricercare ed individuare fattori di complementarietà e raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità dei singoli progetti locali.

 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a)Tipologia degli interventi

Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di interventi sperimentali e/o di progetti operativi pilota e/o dimostrativi a livello transnazionale.

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

b) Descrizione delle spese 

· Spese relative ad attività di animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla

formulazione dei progetti (nei limiti dell’8% del costo totale di progetto);

· Per le spese relative a studi, progettazione e realizzazione delle azioni comuni da sviluppare nell’ambito dei progetti in cooperazione con territori rurali transnazionali si fa riferimento a quanto già specificato per le diverse misure dell'asse 1.

.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d)Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ e i comuni di Arvier, Avise, La Salle e Montjovet che facevano parte della selezione Leader II.

e)Beneficiario finale: il GAL, in base alla terminologia di cui al Reg. CE N. 1260/99 (si veda par. 6 c.d.p.)
3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a)
Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.
b)
Beneficiari e Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore.
a) Interventi a cui possono aderire gli agricoltori interessati dei comuni selezionati (studi, progetti pilota e dimostrativi, organizzazione di concorsi, mostre e fiere, progetti sperimentali e/o di ricerca applicata):


60% delle spese ammissibili senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punti 14 e 17).

Progetti e investimenti di pertinenza di singole aziende:50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999

PMI e/o soggetti privati e/o consorzi privati di territorio o di filiera
50% ( delle spese ritenute ammissibili senza tuttavia superare 100.000 Euro su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di gruppi di azione locale o territori rurali transnazionali organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

Numero di operatori ed istituzioni interessati ai progetti di cooperazione. 

Numero di iniziative transnazionali attivate.

Numero di strutture comuni attivate.

ASSE 3 CREAZIONE DI UNA RETE TRA I TERRITORI RURALI

Come già accaduto nel passato periodo di programmazione, sotto la responsabilità del MIPAF, si procederà alla creazione di una rete per l'insieme dei territori rurali, al fine di favorire gli scambi d'esperienze e d'informazioni fra i GAL. E' fatto obbligo per questi ultimi di partecipare all'iniziativa mettendo a disposizione della rete tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, nonché sui risultati raggiunti. Possono aderire alla rete anche i territori rurali non selezionati, come pure i Comuni che hanno partecipato al programma Leader II, anche se non rientrano nelle aree individuate ai fini del presente Programma.

ATTUAZIONE

L’Autorità responsabile  è il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e per quanto concerne l’attuazione si rimanda quindi al Programma Operativo predisposto dal MiPAF.

COMPITI DELLa Rete nazionale

· individuazione, analisi e diffusione in merito alle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

· raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari dell’Iniziativa e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo (rivista, dossier, atti, brochure, ecc.);

· organizzazione di scambi e esperienze e di know-how fra i territori rurali, al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

· creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri e seminari, stage presso le istituzioni più avanzate;  

· elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di Comitato tecnico di coordinamento;

· analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale e questo al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova IC e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

· supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale.

In relazione alla cooperazione, sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto un sistema informativo in grado di:

· supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali e stranieri) interessati a sviluppare la stessa tematica;

· fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione delle  Partnership proponenti  per ciò che riguarda tutti i progetti con partecipazione italiana;

· monitorare l’avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti.

In particolare, le attività di supporto ai GAL si espleteranno nelle tipiche funzioni della Rete: creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione, ecc.

ASSE 4 ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE  DEL PROGRAMMA

1. OBIETTIVI DELL’ASSE

Pieno sfruttamento delle potenzialità di LEADER+ attraverso la realizzazione di studi, seminari, azioni di formazione, tutoraggio e informazione, attività di valutazione e sorveglianza oltreché acquisizione ed installazione di sistemi e attrezzature informativi di gestione.

TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE:

411 Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412 Valutazione

415   Informazione al pubblico

a) Obiettivi specifici

Ottimizzare i processi ed i meccanismi di sorveglianza e di informazione 

b) Obiettivi operativi

Predisporre gli strumenti tecnici ed operativi necessari per fornire al Comitato di sorveglianza ed alle autorità responsabili dell’attuazione le informazioni necessarie per la sorveglianza efficace ed efficiente del PLR;

Predisporre adeguati strumenti di comunicazione ed informazione sul PLR ai beneficiari potenziali ed al pubblico 

Tassi di partecipazione %  sulla quota pubblica


Totale
Comunitaria

Nazionale




Feoga
Totale
Stato
Regione

180.000,00
50%
50%
35%
15%

(Importi in Euro)


[image: image7.wmf]Comunitaria

Feoga

Totale

Stato

180.000,00

180.000,00

90.000,00

90.000,00

63.000,00

Nazionale

Regione

27.000,00

Quota Pubblica

Costo totale

Totale


2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

AZIONI:

a. Attività di assistenza tecnica e di supporto finalizzate alla messa a livello delle conoscenze, delle metodologie e delle tecniche di attuazione, sorveglianza e rendicontazione degli interventi Leader+, nonché conoscenza degli strumenti di sviluppo rurale complementari; implementazione di un efficace sistema informativo di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale degli interventi del PLR, anche in collegamento in rete con i sistemi di monitoraggio degli altri programmi implementati a livello regionale; Implementazione di un sistema organico di applicazioni delle disposizioni regolamentari di revisione contabile, controllo amministrativo e rendicontazione degli interventi finanziati; (73.000 €)
b. Attivazione di un servizio di valutazione indipendente nella fase intermedia e  predisposizione di un sistema da adottare per la realizzazione della valutazione ex-post del PLR; (80.000 €)
c. Studi, indagini e interventi operativi per sensibilizzare i residenti nelle zone rurali in materia di pari opportunità, mercato del lavoro e ambiente, per l’attivazione di meccanismi innovativi ed integrati di sviluppo rurale nella prospettiva LEADER+. 

Predisposizione e realizzazione di attività di animazione, informazione e pubblicità nell’ambito di un Piano di azioni di comunicazione che è parte integrante del Complemento di Programmazione. (27.000 €)
b) Descrizione delle spese 

· Spese per l’acquisizione di attrezzature hardware e software;  spese per collaborazioni specialistiche esterne; spese per la predisposizione di incontri divulgativi, di strumenti e supporti informativi e promozionali, anche informatici.

L’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Beneficiari

Regione Autonoma Valle d’Aosta

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai fini dell’Iniziativa Comunitaria LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale pari al 100% del costo totale. Non sono previsti regimi di aiuto.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA pari al 50% della spesa pubblica.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione e a bando nel rispetto delle normative comunitarie in materia di appalti pubblici. La gestione sarà disciplinata con apposite Convenzioni con i soggetti attuatori/fornitori. 

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni di tutoraggio e informazione avviate

Numero di persone raggiunte con le azioni di tutoraggio e informazione

Numero di progetti avviati in seguito alle azioni di tutoraggio e informazione

Tasso di copertura del sistema di monitoraggio e numero di progetti monitorati

Numero di scadenze rispettate

Affidamento del servizio di valutazione nei tempi preventivati

Efficienza attuativa del servizio di valutazione

Tasso di copertura dell’attività di valutazione

Numero di azioni di comunicazione realizzate

Numero di persone raggiunte con le attività di comunicazione 
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Anno

Costo

Totale

Privati

Totale

FEOGA

Totale

Stato

Regione

(Stima)

1

1 = 2 + 7

2

2 = 3 + 4

3

4

4 = 5 + 6

5

6

7

2000

0

0

0

0

0

0

0

2001

0

0

0

0

0

0

0

2002

108.005

       

 

88.716

       

 

44.358

      

 

44.358

        

 

31.051

    

 

13.307

       

 

19.289

       

 

2003

108.005

       

 

87.944

       

 

43.972

      

 

43.972

        

 

30.780

    

 

13.192

       

 

20.061

       

 

2004

108.005

       

 

83.806

       

 

41.903

      

 

41.903

        

 

29.332

    

 

12.571

       

 

24.199

       

 

2005

108.005

       

 

82.904

       

 

41.452

      

 

41.452

        

 

29.016

    

 

12.436

       

 

25.101

       

 

2006

108.007

       

 

83.018

       

 

41.509

      

 

41.509

        

 

29.056

    

 

12.453

       

 

24.989

       

 

TOTALE

540.027

     

 

426.388

   

 

213.194

  

 

213.194

    

 

149.235

 

63.959

     

 

113.639

   

 

Contributo nazionale

Tabella 3.2. Asse 2

Spesa pubblica
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Costo

Totale

Contributo 

Altri

Misure

totale

pubblico

FEOGA

Totale

Stato

Regione 

(1)

Fondi

2000-2006

(stima)

1

2

3

4

5

7

1=2+7

2=3+4

4=5+6

Asse 1 

4782363,00

3759612,00

1836806,00

1922806,00

1285764,00

1022751,00

misura 1

990905,00

898857,00

445558,50

453298,50

311890,95

92048,00

misura 2

2372148,00

1697132,00

820186,00

876946,00

574130,00

675016,00

misura 3

1000710,00

745023,00

361761,50

383261,50

253233,05

255687,00

misura 4

418600,00

418600,00

209300,00

209300,00

146510,00

0,00

Asse 2

540027,00

426388,00

213194,00

213194,00

149236,00

113639,00

misura 1

540027,00

426388,00

213194,00

213194,00

149236,00

113639,00

Asse 4

180000,00

180000,00

90000,00

90000,00

63000,00

0,00

Totale

5502390,00

4366000,00

2140000,00

2226000,00

1498000,00

1136390,00

Contributo nazionale
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Tabella 3.3 - Assistenza tecnica
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_1075876090.xls
Feuil1

		

				Costo totale		Quota Pubblica												Altri fondi

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

				2,372,148.00		1,697,132.00		820,186.00		876,946.00		574,130.00		302,816.00				675,016.00






_1075879567.xls
Feuil1

		

				Costo totale		Quota Pubblica

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

				418,600.00		418,600.00		209,300.00		209,300.00		146,510.00		62,790.00






_1078142299.xls
Feuil1

		

						Quota Pubblica												Altri fondi

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

		Asse 2		540,027.00		426,388.00		213,194.00		213,194.00		149,236.00		63,958.00				113,639.00

		misura 1		540,027.00		426,388.00		213,194.00		213,194.00		149,236.00		63,958.00				113,639.00






_1078143169.xls
Feuil1

		PIANO FINANZIARIO LEADER+ DELLA VALLE D'AOSTA

																Euro

		Spesa pubblica

		Assi		Costo		Totale		Contributo		Contributo nazionale								Altri

		Misure		totale		pubblico		FEOGA		Totale		Stato		Regione (1)				Fondi

		2000-2006																(stima)

				1		2		3		4		5		6				7

				1=2+7		2=3+4				4=5+6

		Asse 1		4782363.00		3759612.00		1836806.00		1922806.00		1285764.00		637042.00				1022751.00

		misura 1		990905.00		898857.00		445558.50		453298.50		311890.95		141407.55				92048.00

		misura 2		2372148.00		1697132.00		820186.00		876946.00		574130.00		302816.00				675016.00

		misura 3		1000710.00		745023.00		361761.50		383261.50		253233.05		130028.45				255687.00

		misura 4		418600.00		418600.00		209300.00		209300.00		146510.00		62790.00				0.00

		Asse 2		540027.00		426388.00		213194.00		213194.00		149236.00		63958.00				113639.00

		misura 1		540027.00		426388.00		213194.00		213194.00		149236.00		63958.20				113639.00

		Asse 4		180000.00		180000.00		90000.00		90000.00		63000.00		27000.00				0.00

		Totale		5502390.00		4366000.00		2140000.00		2226000.00		1498000.00		728000.00				1136390.00





Feuil2

		





Feuil3

		






_1075876163.xls
Feuil1

		

				Costo totale		Quota Pubblica												Altri fondi

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

				1,000,710.00		745,023.00		361,761.50		383,261.50		253,233.05		130,028.45				255,687.00






_1075877120.xls
Feuil1

		

				Costo totale		Quota Pubblica												Altri fondi

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

				180,000.00		180,000.00		90,000.00		90,000.00		63,000.00		27,000.00






_1075826331.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piani finanziari del PLR per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%

Contributo
FEOGA

FSE

FSE

Totale

%

Stato

Regione

Altri

Altri
Fondi
(Stima)

Prestiti
BEI/CECA

FSE




_1075875964.xls
Feuil1

		

				Costo totale		Quota pubblica												Altri fondi

						Totale		Comunitaria		Nazionale

								Feoga		Totale		Stato		Regione

				990,905.00		898,857.00		445,558.50		453,298.50		311,890.95		141,407.55				92,048.00






_1020605150.unknown

_1075814916.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Costo
Totale

Totale 
pubblico

Spesa pubblica

Contributo Comunitario

Contributo nazionale

Totale
Comunitario

%
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%
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Altri
Fondi
(Stima)
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BEI/CECA

FSE




_1063688699.xls
Tabella 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 1. Piano finanziario per asse*

		Asse		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		1		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751

		2		540,027		426,388		213,194		213,194		149,236		63,958		113,639

		4		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



Tabella 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario Annuale

		Tabella 2. Piano finanziario per anno*

		Anno		Costo totale		Spesa pubblica

						Totale		FEOGA		Contributo nazionale						Fondi

																privati

										Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		758,000		660,000		330,000		330,000		231,000		99,000		98,000

		2002		792,890		620,000		310,000		310,000		217,000		93,000		172,890

		2003		880,600		700,000		350,000		350,000		245,000		105,000		180,600

		2004		970,000		748,000		360,000		388,000		252,000		136,000		222,000

		2005		1,046,000		815,000		390,000		425,000		273,000		152,000		231,000

		2006		1,054,900		823,000		400,000		423,000		280,000		143,000		231,900

		TOTALE		5,502,390		4,366,000		2,140,000		2,226,000		1,498,000		728,000		1,136,390



&CCristina/Leader Plus/Piano Finanziario&RPage &P

Totale
Comunitario

%

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE

Totale
Comunitario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA
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tabella 3.1 Asse 1

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3 - Piano finanziario per asse e anno*

		3.1 Asse 1

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Altri

		Anno		Costo												Fondi

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		722,000		624,000		312,000		312,000		218,400		93,600		98,000

		2002		648,885		495,284		247,642		247,642		173,349		74,293		153,601

		2003		754,595		594,056		297,028		297,028		207,919		89,109		160,539

		2004		843,995		646,194		309,097		337,097		216,368		120,729		197,801

		2005		901,995		696,096		330,548		365,548		231,384		134,164		205,899

		2006		910,893		703,982		340,491		363,491		238,344		125,147		206,911

		TOTALE		4,782,363		3,759,612		1,836,806		1,922,806		1,285,764		637,042		1,022,751



&CCristina/Leader Plus/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

Prestiti
BEI/CECA

FSE



3.2 Asse 2

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse

		Tabella 3.2. Asse 2

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo		Totale										Privati

				Totale				FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		0		0		0		0		0		0		0

		2002		108,005		88,716		44,358		44,358		31,051		13,307		19,289

		2003		108,005		87,944		43,972		43,972		30,780		13,192		20,061

		2004		108,005		83,806		41,903		41,903		29,332		12,571		24,199

		2005		108,005		82,904		41,452		41,452		29,016		12,436		25,101

		2006		108,007		83,018		41,509		41,509		29,056		12,453		24,989

		TOTALE		540,027		426,388		213,194		213,194		149,235		63,959		113,639



&CCristina/Leader+/Piano finanziario
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tabella 3.3. Assistenza tecnica

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse - ASSE 4 - ASSISTENZA TECNICA

		Tabella 3.3 - Assistenza tecnica

						Spesa pubblica

										Contributo nazionale						Fondi

		Anno		Costo												privati

				Totale		Totale		FEOGA		Totale		Stato		Regione

																(Stima)

				1
1 = 2 + 7		2
2 = 3 + 4		3		4
4 = 5 + 6		5		6		7

		2000		0		0		0		0		0		0		0

		2001		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2002		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2003		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2004		18,000		18,000		9,000		9,000		6,300		2,700		0

		2005		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		2006		36,000		36,000		18,000		18,000		12,600		5,400		0

		TOTALE		180,000		180,000		90,000		90,000		63,000		27,000		0



&CCristina/Leader +/Piano finanziario

FSE

FSE

%

Altri

FSE

FSE

FSE

%

FSE



Nuovo P.x Asse xAnno

		

		Programma Leader + della Valle d'Aosta

				Piano finanziario per Asse/Anno

														Migliaia di Euro

				2001		2002		2003		2004		2005		2006		2001/2006

		ASSE 1		722.000		648.885		754.595		843.995		901.995		910.893		4,782.363

		ASSE 2		-  0		108.005		108.005		108.005		108.005		108.007		540.027

		ASSE 4		36.000		36.000		18.000		18.000		36.000		36.000		180.000

		TOTALE		758.000		792.890		880.600		970.000		1,046.000		1,054.900		5,502.390
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